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LEGGI E DECRETI

Il numero 1711 della raccolta N/ßciale delle leggi e dei de¢reti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il R. deoreto 20 dicembre 1914, n. 1878, con il

quale venne autorizzata la istituzione dei libretti .al
portatore per depositi a risparmio presso le Casse po-
stali;
Visto il R. decreto 1° aprile 1915, n. 583, con il quale

venne approvata la modificazione ai comma 4 e 5 del•
I'articolo unico del detto decreto :

Riconosciuta la opportunità, stante la eventuale sop-
pressione di alcuni uinci principali, di estendere alle
ricevitorie di 1' classe, di maggiore importanza, il ser-
vizio dei libretti di risparmio al portatore;
Sentito il Consiglio di amministrazione del Ministero

delle poste e dei telegrafi;
Sentito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del ministro segretario di- Stato per
le poste e per i telegrafi, di concerto con quelli per il
tesoro, per l'agricoltura e per l'industria, commercio e
lavoro;
Abbiamo decretato eAleoretiamo :

A parziale níodificazione del comma 1° dell'articolo
unico del R. decreto 20 dicembre 1914, n. 1378, i li-
bretti al portatore per depositi a risparmio presso le
Optppo postäli sono einessi dagli uffici principali e dalle
rl3evitoide di 16 classe autorizzate dal Ministero delle

osta e dei telegrafi.
OrdinÍamo clie il presento decreto, munito del sigillo

dello Statá, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
gdoi decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
speg, di ossprvarlo e di farlo ossei vare.

Dato a Roma, addl 12 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELu - Falu - CARCANO - RAINERI -

Da Nava.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

La raooolta ufuciale delle 1 i e dei dedreti
dät Regno contiene in sunto i seguenti
seeren:

N. 1699
Deereto Luogotenenziale 26 ottobre 1016, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, l'ospizio « Clara »

di Chivasgo, à eretto in ente morale e ne è ap-
tovato Ìo statuto organico.

N. 1710
eereto Luogotenenziale 19 novembre 1916, col quale, sulla
propðsta del 'ministro della guerra, viene eretta

in ente morale la donazione di L. 2000 (duemila)
fatta dal dott. Cesare Marenesi, chirurgo primario
dell'ospedale civile di Este (Padova), allo scopo
di onorare la memoria del figlio Manlio, sottote -

nente nel rdggimento lancieri di Montebello (8°), a
fávore del silddetto reggimento, ed ò approvato lo
statuto organico della fondazione medesima.

ÊÑsione di ß. E. il mittistro segretario di Stato per

gli gari ßell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Itingotinétite Génerale di S. H. 11 Re, in udienza
del 3 didembre 1916, sul decreto che conferisce i po-
idri del Consiglio comunale al Regio commissario

straordinario di Melito Porto Salvo (Reggio Ca-

labria).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Roale

l'unitgehputa di decreto con cui vengono conferiti al commissario

straordinario del comune di Melito Porto Salvo i poteri del Con-
siglio comunale, a norma del testo unico delle leggi emanate in
conseguenza del terremoto 28 dicembre 1908 approvato con R. de-
creto 12 ottobre 1913, n. 1201.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e Ifer volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In vittil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stafo per

gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro decreto 5 noveliibfe 1916, con cui
venne sciolto il Consiglio comunäle di Melito Porto
Salvo e fu nominato R. commissario per la gestione
straordinaria del Comune il dott. Luigi Di 1Wauro;
Veduto il testo unico delle leggi emanate in..conse-

guenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con R. decreto 12 ottobre 19i3, n. 1201;
Veduta la tabella I, allegata al testo unico anzidetto

contenente l'elenco dei Comuni danneggiati dal terre-
moto calabro-aiculo;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Al R. commissario per la gestione sträordiharia d'el
comune di Melito Porto Salvo, sono coÃf ni i fËri
del Consiglio comunale a norma dell'art. 2 del succi-
tato testo unico.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 3 dicembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
Oxux»o.

Relastone di 8. E. ti nifatetto segrgiaÑð di' ßléo per
gli affari dàll'ù:ÏÈo, a S. Á. . ÀÑ di
Savoia, Luogotenente Generale dL S. M. 11 Ro,
in udietaxa del 16 novembre 1916, sul dooreto che
proroga i poteri del R. commissario sitiaordinario
di Castelvetrano (Trapani).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta ûrma di Vostra Altözpa Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i p täri del
R. commissario di Castelvetrano, a causa d I 00 siñóntglé liumero
di elettori che trovansi a prestare servizio IgillfifËe Ilda jotreb-
bero partecipare ai comizi per la rioos¾ttikiátid lä oídinaria
rappresentanza municipale qualora venisseëo cànvocati.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Šn kgŠti
ilTTUIUO EMANUELE III:

por grada di Dio e per volonth della Natione
fŒ D'ITADA

In virtù dell'autorità a Noi ðelegata;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 1° ago-

s‡o 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Castelvetrano, in provincia di Trapani, ed i suc-
cessivi Nostri decreti 11 novembre 1915, 13 febbraio
14 maggio'e 10 agosto 1916, con cui venne prorogato
rispettivamente di tre mesi il termine per la ricostitu-
zione del Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-

stro decretó 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Castelvetrano è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 16 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛRLANDO.

Relazione di ß. .8 il ministro segretario di Bato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. il Re, in udienza
del 30 novembre 1916, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Ceglie
Messapica (Lecce).

ALTEZZA t

Mi enoro sottoporre all'augusta ûrma di Vostra Altezza Reale
l'unito sõhema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Ceglie Messapica, non potendosi convocare i
comizi per la ricostituzione della ordinaria rappresentanza, a causa
del considerevole numero di elettori che trovansi a prestare ser-
vizio militare e non potrebbero parteciparvi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

IAoSotázumte Generale di Sua Masas
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolls Enrione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Bulla proposta del ministro segretario di Stato per
tafari dell'interno ;
Vedtito il Nostro precedente decreto in data 9 marzo

.$16, con cui venne sciolto il Consiglio comunale di
0eglie Messapica, in provincia di Lecce, ed i Nostri

decreti 8 giugno e 7 settembre 1916, coi quali furono
prorogati rispettivamente di tre mesi i termini per la
ried#ittitione di quel Consiglio comunale ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

deoreto 27 maggio,1915, n, 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il terming per la ricostituzione del Consiglio comu-

Bale di Ceglie Messapica, è prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato dèÍlif etéditilône
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 30 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
ORANDO.

Relazione di S. E il ministro segretario di ßlago per
gli affari dell'interno, a 8. A. 14. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Be, in udiensa del
30 novembre 1916, sul decreio che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Mariano•
poli (Caltanissetta).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Marianopoli non potendosi procedere alla riepsti-
tuzione dell'ordinaria rappresentanza municipale, a causa del:eon-
siderevole numero di elettori che trovansi a prestar servizio mili-
tare e non potrebbero partecipare al comizi qualora veniséeto con,
vocati.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sita Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone
RF D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del mínistro segretario di Stato

per gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto in data 25 no-
vembre 1915, con cui venne sciolto il Consiglio oomu-
nale di Marianopoli, in provincia di Caltanissetta, ed
i successivi Nostri decreti 5 marzo, 28 maggio e 31 ago-
sto 1916, con i quali venne pro,rqgato rispettivguíante
di tre mesi il termine per la ricostituzione d Colisiglio
comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione dél Consiglio co -
munale di Marianopoli ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 30 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA
.

ORLANDO.

Relazione di 8 E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Be, in udienza del
30 novembre 1916, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Modica
(Siracusa).

ALTEZZA!

Persistendo nel comune di Modica la impossibilÌðidicanŸocare i
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confisisper la ricostitutione della ordinaria rappresentanza del Co-
mune a causa del considerevole numero di elettori che trovansi
a prestare servizio militare occorre prorogare di tre mesi i poteri
di quel Regio commissario.
A cið provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre
all' augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

par grazia di Dio e per voloath della Nazione
RB D°ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

afari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 31 ago.

sto (915, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Modica, in provincia di Siracusa, ed i successivi
Nostri decreti 9 dicembre 1915, 12 marzo e 22 giugno
1916, con cui venne prorogato rispettivamente di tre
mesi il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

manale medesimo;
-Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
deoreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :
R termine per la ricostituzione del Consiglio coma-

Bale di Modica ò prorogato di tre mesi.
E ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 30 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

OMANDO.

Relastone di 8. R. il ministro segretario di Blato per
gid affari delfingerno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in
uddensa del 30 novembre £916, sul decreto che pro-
roga ipoteri del R. commissario straordinario di
Montelibretti (Roma).

ALTEZZA I

Persistendo nel comune di Montelibretti la impossibilità di con-
Vooare i comizi per la ricostituzione della ordinaria rappresentanza
municipale, occorre prorogare i poteri di quel R. commissario di
altri tre mesi.
A ciò provvele lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

all'augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
11E DTTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del niinistro segretario di Stato per
gli affari dell'intekno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 3i ago-

sto 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Montelibretti, in provincia di Roma, ed i successivi
decreti 9 dicembre 1915, 12 marzo, 8 giugno e 7 set-

tembre 1916, con cui venne rispettivamente prorogato
di tre mesi il termine per la ricostituzione del Consi-

glio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-
stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Montelibretti, ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 30 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Commissariato dell'emigrazione

IL MINISTRO

Viste le proposte dei noli per il trasporto degli emigranti nel
1° quadrimestre 1917, presentate dalle Società di navigazione cui
fu concessa patente di vettore per l'anno 1916;
Tenuto conto delle informazioni raccolte, a norma delPart. 14

della legge sull'emigrazione, sulle condizioni generali del mercato
dei noli e sui prezzi per il trasporto dei passeggieri di terza classe
nei viaggi transatlantici, praticati nei principali porti esteri;
Tenuto conto della classe e velocità dei piroseafi e della qttalità

dei trasporti;
Sentito il parere della Direzione generale della marina mercan-

tile e delle Camere di commercio di Genova, Napoli, Palermo, Mees
sina e Venezia;
Esaminate le ragioni addotte dalle Compagnie a sostegno delle

loro domande, nonchè le considerazioni per cui il Commissariato

dell'emigrazione non ha creduto di approvare le proposte di noli
dalle medesime compagnie presentate, proponendo invece il man-
tenimento dei noli già stabiliti per gli ultimi tre quadrimestri;
Vista la deliberazione del Commissariato delPemigrazione in data

9 dicembre 1915 ed il susseguente nostro decreto in data 10 gen-
naio 1916, coi quali si approvavano i noli massimi pel trasporto
degli emigranti per il 1° quadrimestre 1916;)
Visto 11 nostro dooreto in data 12 aprile 1916, pubblicato nella

Gazzetta ufficiale del 15 stesso mese, o la deliberazione, del Com-
missariato dell'emigrazione in data 3 agosto 1916, pubblicata nella
Garretta uf)iciale del 7 stesso mese, che riconfermavano rispetti-
vamente per il 2© e 3° quadrimestre 1916 i noli fissati per i1primo;
Sentito il parere del Consiglio superiore di marina ;
Visto l'art. 14 della legge 31 gennaio 1901, n. 23;

Decreta:

I noli massimi determinati per il trasporto degli emigranti du-
rante il 1° quadrimestre delPanno 1917 sono nuovamente confer-

mati, per tutte le Societh vettrici, nella stessa misura già stabilita
per i tre quadrimestri dell'anno che volge al termine, senza alcun
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pregiudizio delle deliberazioni circa le concessioni delle patenti di
vettore per il 1917.

Roma, 15 dicembre 1916.
Il ministro
SONNING.

AMMINISTRAZIONE
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza

Direzione generale della Cassa depositi e prestiti
c delle gestioni annesse

Visti gli articoli 25 del regolamento 9 dicemtro 1875, n. 2802,
(serie 2a) e 469 del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074, si rendo
noto, per ogni effetto di ragione e di legge, l'avvenuto smarrimento
dei seguenti quattro certificati tutti a favore del Ritiro di Santa

Maria della Consolazione di Pozzuoli (Napoli):
1° certificato n. 382 per Pannualità di lire cinquanta e cente-

simi quaranta (L. 50,40) per affranco consentito con istrumento i l

marzo 1865 per notaio Giuseppe Sommella di un annuo canone di

L. 48 dovuto ad esso Ritiro da Francesco De Angelis;
2° certificato n. 234 per l'annualità di lire sei e contesimi ot-

tanta (L 6,80) per affranco consentito con istrumento 25 maggio
1864 por notaio Giuseppe Sommella di un annuo canone di egual
somma dovuto al detto Ritiro da Giuseppe Mirabelli; .

3° certificato n. 138 per l'annualitå di lire cinquantuna (L. 51)
per affranco consentito con istrumento del 4 gennaio 1865, per no-

taio Giuseppe Sommella di un ann'ho canone di ugual somma allo
stesso Ritiro dovuto da Giovanni Rocco;

4° pert‡ficato n.'188 pet l'annualità di lire novatadue cénte-
simi 10. (L. 92,10) per pffranco comentito con iqtrumento 16 tob.
braio 1865 per notaio Giuseppe Sommella di due censi rispettiva-
mente di L. 61,20 eL 29,67 allo stesso Ritiro dovuti dal cav. Gaea
tano Pacifico.
Si avverte chiunque possa avervi interesso, che trascorso un

mese dalla data della presente pubblicazione senza che sia stata
prodotta opposizione la Cassa depositi e prestiti provvederå al rila-
scio dei duplicati corrispondenti ai certificati di cui sopra smar-
riti.

Roma, 16 dicembre 1916.

Il direttore generale
GALLI.

MINIST,ERO DI AGRICOLTURA

Direnione generale di agricoltura

Divieto di esportazione.
Essendosi accertata la presenza della Allossera nel comune di

Villalvernia, in provincia di Alessandria, è stato, con decreto del
15 dicembre - 1916, esteso a detto Comune 11 divieto di esportazione
di talune materie indicate nelle lettere a, ó, e del testo unico dello
leggi antifillosseriche.

MINISTERO DELLE POSTE'E DEI TELEGRAFI
DIREËIONE GENERALE ' DEI VAGLIA E RISPARMI

Divisione sa vaglia - Servizio dei vaglia e dei titoli di credito

Riassunto sommario delle operazioni per vaglia e titoli di credito eseguite durante il mese di giugno ž916

Debito. Credito.

Per vaglia e titoli di credito emessi nel mese Per vaglia e titoli di credito di origine italiana,
di giugno 1916 . . . . . . . . . . . . L. 433,892,921 36 pagati nel mese di giugno 1916 . . . .

L. 395,500,081 30

Per vaglia e titoli di credito come sopra pa-
Per vaglia e titoli di credito emessi nei mesi gati nel mesi precedenti dell'esercizio

precedenti dell'esercizio 1915-916
. .

» 4,259,602,459 37 1915-916 . . . . . . . . . . , , . . . > 4,235,339,745 12

Per Taglia e titoli di credito rimasti da pa-
Importo deivaglia e titoli di credito, come so-

gare alla ûne dell'esercizio precedente > 140,703,148 61 pra,cadutiinprescrizionea130giugno1915> 161,436 Ò6

Somma complessiva del debito L. 4,834,198,529 34 Somma complessiva del credito L 4,631,007,262 48

RIASSIllfTO.

Debito ...........................L. 4,834,198,52934

Credito ........................... » 4,631,007,26248

DiKerenza , , , , , , L 203,191,266 86

lmporto dei vaglia di origine estera pagati in Italia nel mese di
giugno 1916 (Credito dell' Amministrazione italiana vewo

quelle estere corrispondenti) . . . . . . , , , , , , , . L. 6,673,659 36

Differenza a debito
, , , . . . .

L. 196,517,607 50
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Ministero per l'Industria, il Commercio e il Lavoro

Uffiolo cie11a proprietà inte11ettuale

EIÆNCO n. 15-18 degli attestati di trascrizione dei marchi o segni distintivi di fabbrica e di commercio, rila-
sciati nella 16 e 26 quindicina di agosto e settembre 1916

N.B.--Le riproduzioni dei marchi compresi nel presente elencosonostato pubblicate nel Fascicolo 15-18 del Bollettino deimarchi di
fabbrica e di commercio, supplemento del Bollettino della proprie/ù intellettuale.

Volume

D A T A
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero D A T A

del e prodotti del registro del della
del deposito registrorichiedente oh'esso ò destinato a contraddistinguere dei

generale
trascrizione

marchi

CLASSE I. - Ÿr0d0tti delFugriCOlturay Ö011B SU•
vicolturn, de1Pallevamento del bestlame e

delle industrie estrattive in genere non

compresi in altre classl.

CLASSE II. - Alimenti (c0mpresi Inito,-fè,'esità
e surrogati, olil'e grassi commestibili)

2 agosto 1916 - Cristini Pasquale e Cri- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-71 16116 11 settembre!1916
stini

. Augusto, fra- guere: caramelle
telli, a Bergamo

H id. * Polli fratelli (Ditta), a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 149-80 16148 11 id. »

1(ilano guere: estratto di pomidoro

3 giugno » Primo stabilimento ita- Marchio di fabbrica e di commercio destinato 149-63 16027 31 agosto >

liano per la steri- a contraddistinguerea latte sterilizzato e

lizzazione del latte condensato e prodotti afBni
Gianelli Majno e C.,
a Milano

o id. » In stesso Marchio di fabbrica e di commercio destinato 149-62 16026 31 id, >

a contraddistinguere: latte condensato

14 agosto a Venchi e C.Societå ano- Marchio di fabbrica e di commercio destinato 149-76 16140 11 settembre >

nima italiana, a To- a contraddistinguere : cioecolatini
rmo

CLassa III. - Acque minerall,471ni, liquori, e
bevande diverse.

95 agosto 1916 Calvesi Tito, a Roma Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-70 16134 31 agosto 1916

guere : liquore

26 luglio >
.
Sala Tommaso Ottavio, a Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-59 16115 11 id,

| Torino guere : composizioni estrattive per la pre-
parazione di bevande, nonche bevande pre.
parate con dette composizioni
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Volume
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Numero D A T A
DATA

deldel
,

e prodotti del registro della
del deposito registrorichiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trascrizione

marchi generale

CLAssa IV. - Olli e grassi non commestibili;
saponi e profumerle.

25 agosto 1910 Eueryl Limited, a Lon- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-76 16136 11settembre1916
dra guere: profumerie, compresi articoli da

toilette, deniÍifrici, preparati per capelli e
saponi proftimati

Giå registrato nella Gran Bretagna, al numero
230,457

6 settembre Hodgson e Simpson, Li- Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 149-89 16161 23 - id. >

mited, a Liverpool stinguere: saponi comuni detergenti, olii
(Gran Bretagna) per illuminazione, riscaldamento e lubri-

ficanti; cerini; amido, azzurro ed altri
preparati per bucato;'eapone per selle,
sapone per lucidare e pulire, e preparati
congeneri

Già registrato nella Gran Bretagna [ai numeri
303828-23

CLASSE V. - MetBIR IRYOrati, utenSÎlÎ , mue-

chine in genere, organi e parti di macchine
(non compresi in altre classi).

31 luglio 1916 -Massoni e Moroni (Ditta), Marchioidi fabbrica destinato a contraddistin. 149-56 16110 11 agosto - 1916
a Milano guere: giunzioni (agraffes) per cinghie

19 agosto > National Tube Company, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 149.69 16132 31 id.
a Frick Building, guere: tubi metallici, tubi e inviluppi
Pittsburgh, Pa. (S. U. Già registratd friegli f. U. d' America al nu-d'America) mero 102,635

19 luglio » North American Copper Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149.64 16103 31 id, a

C°, a New; York guere: metalli, getti di metalli, pezzi me-
tallici fucinati.

Già registrato negli S. U. d'America al numero
109,186

18 id. > Ruston, Proctor & C°.,
Limited, [a Lincoln
(Gran Bretagna)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
guere : caldaie a vapore, motori a vapore,
motori ad olio, motori a gas, rulli stradali,
carri rimorchiatori, macchine a vapore di
estrazione, pompe, macine da grano, ma-
cine di canne di zucchero, escavatori, bat-
folli, trasbordatori a vapore, rulli, treb-
biatrici, elevatori, montatrici, seorzatrici,
sbucciatrici di perla od altro, presse, pom-
pe e loro parti, impianto generatore di

gas
Già registrato in Gran Bretagna ai nn. 268105,

368106, 368107

149-82 16113 23 settembre »
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Volume

D A '( A
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero

Nu ero D A T A

del e prodotti del registro della
del deposito ,registro

richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trascrizione
marchi generale

$9 agosto 191ô Seymour Bingham o C. Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- - 149-90 16164 23 settembre 1916

(Ditta), a Milano guere: utensili di qualsiasi forma e di-
mensione per la lavorazione dei metalli,
del legno, delle pietre, dell'osso, ecc. (come
ad esempio seghe, lime, punte ad elica, ecc.)

CLASSE VI. - Orologerla; apparecchi d'elet-
tricità, di fisica, strumenti di misura ; stru-
menti musicali; macchine da cucire , da

maglierin,gecc.; macchine da scrivere, e ap-
parecchi fotografici.

CLAssa VII- Armi e loro accessori; esplosivi.

CLASSFr VIII.- Enteriali da COstruzlOne ; Tetr0-
rle e ceramielle.

CLissa IX. - Materiali e articoli diversi per
rlsealdamento ed illuminazione.

4 maggio 1916 Bolla Vincenzo eManora Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-61 16003 31 agosto 1916
Enrico, a Genova guere : composto per aumentare il rendi-

mento calorifico dei combustibili e l'elimi-
nazione del fumo

1 agosto > Societh Ceraria3 Italiana Marchio diffabbrica destinato a contraddistin- 149-60 16117 11 id. »

Paolo Bertelli e figli, guere: luminelli perglampade ad olio
a Firenze

CLASSE I. - LSTori in legno, sughero,; ecc. ar-
redi varî per abitazionl, scuole, ufflei; giuo-
cattoll e oggetti diversi per sport.

$9 maggio 1916 Rovelli Luigi, a Como Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-54 16024 11 agosto 1916

guere: maschere,giuocattoli e prodottiaf-
fini

CLASsE XI. - Spazzole, pennelli, lavori in pa-
glia, in crinc.
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Volume

COGNOME E NOME NATURA DEL MARCIIO e numero
Numero D A T A

DATA del
del e prodotti del registro, dëlla

del deposito registro
richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trascrizione

marchi generale

CLASSE XII. - Pelli, enoi, selleria, vallgierla,
carrozzeria, e trasporti in genere.

14 agosto 1916 Dodge Brothers (Ditta), Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 149-68 16126 31 agosto 1910
a Detroit, Michigam guere : automobili
S. U. d'America)

6 settembre » P41mer Tyre, Limited, a Marchio di fabbrica destinatoie contraddistin. 149-87 ;16156 23 settembre »

,Londra guere : cerchioni pneumatici ed altri cer-
chioni rimbalzanti

Già registrato nella Gran Bretagna al numero
364,629

CLASSE XIII. - FÎlAtig È0SSRÍis gi-I 0 rÎ©nmÎ•

19 agosto 1916 Cotonifici Riuniti di Sa- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 149-73 16121 11 settembre 1918
lerno (Ditta), a Na- guere : filato per calze
poli

CLASSE XIV. - Articoli di vestlario e oggetti
vari d'uso o d'ornamento personale.

24 febbraio 1916 Holeproof Hosiery Co., o Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 149-52 15893 11 agosto 1910
Milwaukee (S. U. di guere: calzetterie
America)

CLAssa. XV. - Tabacchi e articoli per famatori.

26 agosto 1916 Saul D. Modiano (Ditta) Marchio di fabbrici destinato a contraddistin. 149-83 16150 23settembrg016
a Bologna guere carta da sigarette

26 td. » La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-84 16151 23 id. >

guere: carta da sigarette

5 settembro > La stessa Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-E8 16160 23 id. A
guere: carta da sigarette

LASSE X¾. - CHROCÎà 0 gRiÍnperCB.
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I
Volume

COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO e numero
Numero D A T A

DATA del
del . e prodotti del registro della

del deposito registro
richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trascriziono

marchi generale

CLAssa XVIL - Carte, eartoni (compresa carta
per tappezzeria) e oggetti di cancelleria.

4 agosto 1916 Finzi B. Arrigo e F.Ili Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 149-65 lôl09 31 ago 1916
(Ditta), ad Alessan- guere: registratori
dria

CLASSE XVIlL - Prodotti farmaceutici e ap.
parecchi d'iglene.

17 settembre 1915 Angelini Marinucci Re- Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-51 15693 11 agosto 191ô

nato,a Taranto (Lecce) guere: preparato farmaceutico

8 luglio 1913 Briganti Cesare, a Ge- Marchio di fabbrica destinato a contraddi. 149-67 18144 31
-
id. >

nova stinguere: composto medicinale di fer-
menti ferruginosi

I agosto > Brocchi Paolo Vincenzo, Marchio di fabbrica destinato a contraddi. 149-57 16111 11 id. = >

a Napoli stinguere: fascia addominale

17
*

id. * Costa Ettore, a Magenta Marchio di fabbrica destinato
.
a - contraddi-

' 149-78 16144 -11 settembre »

(Milano) stinguere: prodotto farmaceutico

17 id. * Lo stesso
.
Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 149-79 16145 11 id. i

stinguere: prodotto farmaceutico
I

18 luglio > Hygienic Toilet Novelties Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 149-55 16101 11 agosto >

Co., Limited, a Lon- stinguere: polvere sedativa antisettica per
dra e Milano rendere inodora e innocua la secrezione

sudorifera

26 agosto > Istituto farmacologico Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 149-85 16152 23 settembre >

italiano, a Napoli stinguere: prodotto farmaceutico

26 id. > Lo stesso Marchio di fabbrica destinato a contraddi. 149-86 16153 23 id.

stinguere: prodotto farmaceutico

9 id. > Rocchietta Camillo, aPi- Marchio di fabbrica e di commercio destinato 149-72 16119 11 id. >

nerolo (Torino) a contraddistinguere: specialità . farma-
ceutica

CLASSE XIX. - Coloranti e vernici.

27 aprile 1916 Giandomenici Manlio, a Marchio di fabbrica destinato a contraddi- 149.53 15985 11 agosto l91ô
Venezia stinguere: vernice per la conservazione

delle cinghie d1 trasmissione



GAZZETTA UFFICIALE ;DEL REGNO D' ITALIA 6285

Volume

D A T A
COGNOME E NOME NATURA DEL MARCHIO

,

e numero
Numero D A T A

del e prodotti del registro
del della

del deposito registro
richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere dei trascrizione

.

marchi generale

24 giugno 1916 Wilson J. e W., Limited, Marchio di fabbrica destinato a contraddistin. 149-81 16055 23 settembre 1910

a Liverpool (Gran guere: smalti, pitture, colori ed appuca-
Bretagna) zioni del genere

Già registrato nella Gran Bretagna al n.[307.616

CLASSE XX. - Prodotti chimici non compresi
in altre classi.

25 agosto - 1916 Eucryl Limited, a Londra Marchio di fabbrica e di commercio destinato 149-74
a contraddistinguere: sostanze chimiche
usate per scopi di agricoltura, di orticol-
tura; per scopi veterinarî e sanitari, non-
chè prodotti ohimiei per uso medleinale e

farmaceutico

16135 ll settembre 1916

Già registrato nella Gran Bretagna al n. 363.297

16 - id. > Fabbrica Iombarda di Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-77 16143 11 id. >

. prodotti chimici, a guere : prodotto chimico per la prepara-
Milano zione dell'acqua ossigenata

19 luglio > Leone:Michele,-a Valle Marchio di fabbrica destinato a contraddistin-
'

149-58 16114 11 agosto >

Sauglio, Pecetto (To. guere: polvere per bollire il ferro e l'ac-
rino) claio, adibita all'uso delle officine, arse-

nali, ecc.

11 id. * Maggioncalda Giovanni Marchio di fabbrica destinato a contraddistin- 149-66 16118 31 id. >

Battista, a Genova guere: prodotti di conceria e precisa-
mente suola, suoletta, coramenti, tomaia
e simili

OLAssE XXI. - Prodotti diYersi non compresi
'

in altre classi.

CLAsss XXII. - Prodotti compresi in più classi.

Avvertenza. - Il marchio di commercio n. 15595 del registro generale e n. 80 vol. 143 del registro dei marchi, trascritto il 30 aprilo
1915 41 norne della Ditta Frztelli Roisi a Tripoli di Barberia e pubblicato nella Gazzetta ugleiale del 26 agosto.1915, n. 212, devo es.,

sore luteoë intestato a'Russi Roberto a Tripoli di Barberia.

Roma, 16 novembre 1916.

Il direttore
V ENEZIAN.
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¯MI1NTISTEEO DEL TESOEO

Birczione generale del Debito pubblico

W Pubblicazione per rettifiche d.'intes‡azigne

- Si dichiara che, le rendite seguenti, per erroro. occorso nelle indicazioni date dai richiederiti alPAmministrazione deLDebito pubblico,
vennero intestate o vinc late como alla colonnN 4, mentrechð dovevano invece intestarsi e vincolarsi conio alla colonna 5 ossendo

quello ivi risultanti le vera indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione da rettinoare Tenore delle rettifica
Deoito

I 2 3 4 5

569651 3,50 010 603281 1022 - 3Papasogli Giannina . fu Leonardo, .minore, Papaçogli. Maria-Giannina fu Leonardo, mi-
sotto la patria potestà della madre Chiel-+ nore, ecc., come contro

639425 336 lini Alberta fu Enrico, ved. Papasogli Leo-
nardo, dom. a Livorno

562031 > 225432 150 50 Peronino Martino, Carlo, Giuseppe, Giovanni Peronino Martino, Carlo, Giuseppe, Giovanni
e Cristina fa Besso, minori, sotto la pa- e Maria-Cristina fu Besso, minori, ecc.,
tria potestà della madre Rigaldo caterina come contro
di Carlo, dom. in Ronco Canavese (To-
rino)

572085 Rendita 842 330 - Truda Pasquale tu Saverio, dom.in Viggiano Truda Pasquale fu Saverio, minorenne, do-
mista (Potenza) miciliato a Viggiano (Potenza)

3.50 010

572086 Rendita 843 350 - Truda Giovanni fu Saverio, dom. in Vig- Truda Giovanni-Battista fu Saverio," mino-
mista giano (Potenza) renne, dom. a Viggiano (Potenza)
3.50 010

575220 P. N. 20499
.
Cap. 800 - Asmundo-Alonzo Maria di Giuseppe, moglie Intestata come contro

5 010 di Ferro Santi fu Giovanni, dom. a Ca-
Rend. 40 - tania

- Con usufrutto ad Asmundo-Alongo Giu- Con usufrutto ad Asmundo-Pellegrino
seppe fu Adamo-Benedetto Giuseppe fu Adamo-Benedetto

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

BI DIFFIDA

chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
notlûcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiñoate.

Roma, 2 dicembre 1916.

(Elenco n. 22) II direttore generale: GARBAZZI.

6 ßmarrimento di Weevuta (34 pubblicazione).
Il sig. Giordano Felice, presidente della Congregazione di carità

di Eivie ha denunciato lo stnarrimento della ricevuta n. 373 or-
dinale, n. 48 di protocollo e n. 12070 di posizione, stata rilasciata
dalla Intendenza di finanza di Cuneo al sig. Trivelli Antonio, pre-
sidente di detta Congregazione di carità, in data 18 gennaio 1915,
in seguito alla presentazione di 3 certifloati della rendita comples-
siva di L. 2085, consolidato 4,50 °/a, con decorrenza dal 1° otto.
tobre 1915.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Giordano suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita ope-

razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 27 novembre 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricemeta (3a pubblicazione).
Il signor Grimaldi Cosimo fu Gerolamo ha denunziato lo amarrl-

mento della ricevuta n. 40 ordinale, n. 167 di protoco116 e n. 1156
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di 11ñanza di Sas-
sari in data 30 ottobre 1912, in seguito alla presentazione di un
certificato della rendita di L. 7, consolidato 3 112 Og0, con decor-
renza dal 1° Iuglio 1912.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul de-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
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soorsó un meæ dalla data della prima pubblicazione del presente
avviço,- senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato
al riferito signor Grimaldi il certificato suddetto, senza obbligo di
restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 25 novembre 1916.

Il direttore generale
GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (3& pubblicazione).

Il signor Volpe Gioacchino ha denunziato lo smarrimento della ri-
eevuta n. 3877, mod. 3-C. P. N., statagli rilasciata dalla Banca di
Italia di Milano in data 6 giugno 1916, in seguito alla presentazione
di una obbligazione del capitale nominale di L. 1000 prestíto na-
zionale 4,50 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1916.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio 1916,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avvio senza che
siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Volpe
suddetto il nuovo titolo proveniento dalla eseguita operazione,senza
obbligo di restituzione della predotta ricevuta, la quale rimarrå di
nessun valore.

Roma, 25 novembre 1916.
Il direttore generale

GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi 18 dicembre 1916, in L. 129,45.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogaae

nella settimana dal giorno 18 al giorno 25 dicembre
1916, per daziati non superiori a L. 100, pagabili in
biglietti, ò fissato in L. 129,45.

MIN IS T ERO

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMEBUIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commercio

R. deoreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio uffloiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno i6 dicembre 1916,
da valere per il giorno 18 dicembre 1916.

Franchi. . . . . . . . . . 117 72 l¡2
Lire sterlino . . . . . . . 32 69

Franchi evizzori. . . . . . 137 94

Dollari.......... 687

Pesos carta . . . . . . . 2 93 3.14
Lireoro.........12940

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 16 dicembre 19Ï6.

Presidenza del residente MANFREDL

La seduta è aperta alle ore 15.

TORRIGIANI FILIPPO, segr¶tario, dà lettura del processo verbalo
della seduta precedente.
MARIOTTI. Rileva che ieri è incorso un equivoco. All'art. 3 del

progetto di legge per i limiti di età dei professori delle Università
e degli Istituti di istruzione superiore, l'Ufficio centrale e il mini-

nistro, in conformit& del voto del Consiglio superiore di pubblica
istruzione, intendevano togliere ogni disparità fra le categorie dei pro-
fessori emeriti, e di ciò si parla anche nella* relazione dell'Ufficio
centrale.
Ora nella discussione di ieri sono state tolte le parole « e quelli »

che occorte rimettere nell'articolo; altrimenti verrebbe frustrato
ciò che era nell'intendimento dell'Ufucio centrale e del Governo. ,

RUFFINI, ministro della istruziono pubblica. Aderisce.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Rilegge l'art. 3 del disegno di

legge n. 301, con la variante proposta dal senatore Mariotti.
PRESIDENIE. Pone ai voti l'art. 3 emendato. È BPyrovato.
Il processo verbale à approvato.

Votazione a scrutenio segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Procede'all'appello nominale per la
votazione a setutinio segreto del disegno di legge: « Modificazioni
alla legge sulla istruzione superiore concernenti i limiti di etå dei
professori delle Università e degli altri Istituti di istruzione supe-
riore ».

Si lasciano le urne aperte.

Approvazione di disegni di legge.

TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Då lettura dei seguenti disegni
di legge, che sono approvati senza discussione e rinviati allo scru-
tinio segreto:

Conti consuntivi dell'entrata e della spesa del fondo per l'emi-
grazione per gli esercizi finanziari 1906-907, 1907-908 e 1908-909

(N. 299).
Convalidazione del R. decreto 9 agosto 1914, n. 823, che mo-

difica lo stanziamento del capitolo 48 del bilancio della spesa del
fondo per l'emigrazione por l'esercizio finanziario .1914-915 (Nu-
mero 330).

Conversione in legge del R. decreto 24 dicembre 1914, nu-
mei'o 1419, concernente la parificazione fra la Regia guardia di
finanza, il R. esercIto e- la Regia marina nei riguatdi della giuri-
sdizione penale militare (N. 282).

Conversione in legge dei Regi decreti 1° dicembre 1914, nu-
mero 1216; 8 novembre 1914, n. 1248; 15 novembae 1914, n. 1262 e
26 novembre 1914, n. 1304, portanti modificazioni alle leggi di or-
dinamento del R. esercito (N. 284).

Convorsione.in legge del R. deoreto 15 novembre 1914, n. 1254,
relativo alla formazione di un nuovo reggimento di artiglieria da
montagna (N. 285).

Conversione in legge del R. decreto 3 gennaio 1915, n. 4, rela-
tivo al nuovo ordinamento dei roggimenti di artiglieria da cam--

pugna (N. 286).
Conversione in legge del R. decreto 10 settembre 1914, n. 1058,

concernente provvedimenti per la Camera agrumaria (N. 305).
,

Conversione in legge del II. decreto 31 geAnaio 1915, n. 50, reu
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lativo alla temporanea abolizione dei dazi di confine sul frumento,
sugli aÍni coreali e sulle farine, e autorizzazione al ministri dei la-
Vori pubblici, della marina e dell'interna, di adottare i provvedi-
menti necessari per facilitare i trasporti terroviati e marittimi di
detti prodotti, per accertarne la consistenza e per regolarne ilcom-
Uhercio (R. 29ò).

Proroga dei termini stabihti dallalogge 30 ottobre1859,n.3731,
sulle privative iridustriali (N. 304).

Trattamento di vecchiaia al personale efettivo operaio e subal-
terno telef nico ex-sociale (N. 272).

Conversione in legge del R. decreto 11 ottobre 1914, n. 1089,
riguardente provvedimenti straordinari per il credito agrario (Nu-
mero 302).

.Fissarione di giorno per svolgimento di interpellanze.
ItAINERI, ministro di agricoltura. D'accordo con i senatori D'An-

dres e Marconi, presentatori di due interpellanze d'indole mine-
rarià; egli avreblÍe ûssato la seduta di mercoledì 20 corrente per
il relaúo svolgimento.
Cosi rimane stabilito).

Chiusura di totazione.

PRESI0ENTE. úÍohiara oliiusa la votazione.
I senatori segâtarl finuo la numerazione dei voti.

Per gli augurîdi Capo d'anno a ß. M. il Re.

PRESIDËÑTE. Ricordà chë converrà nominare, come si è fatto
1%niio rao, urii Göminissione per redigere un indirizzo a Sua
Maestå 11 Re per gli augurî di Capo d'anno.
"MORRA DI LAVRIANO. Interprete deisentimentidelSena*o, prega
il presidente di volere nominar lui la Commissione.
10shrûÀe la spera&ia che la Commissioile liossa essere ricevuta al
sämk dil Re lier dffrkgli Pomaggio p ofondo e sincero e l'ammi-
ri iÏë $6Í Senato Ñe Paocom¾gni coÏ suo voto alla gloriosa vit-
tBrÌŒdÈ1ÍË os e aí•mí (Vivissiini applausi).
PRESII)ËRTE. Consentendolo il Senato, adempirà senza indagio

all'incarico (Approvazioni).
Ifisteltato di votarione.

PRËŠlDË1RE. Proclama 11 risultato della votazione a scrutinio
segreto sul disegnoidi legge:

Mogiflopzioni alle jeggi sull'istruzione superiore, concernenti i
1Íthiti di età dei professori delle Universitä e degli altri Istituti di
istruzione superiore:

Notánti............105
Favörevoli

. . . . . . . . . . 82
Contrari . . . . . . , , . . .

23
(H Senato approva).
La seduta termina alle ore 16.15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 16 dicembre 1916

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidens del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 10.

VALENZANI, segretario, legge il processo verbale della seduta an-
timeridiana di ieri, che è approvato.

Seguito della discussione del disegno di legge : Protezione e assi-
stenza degli invalidi della guerra.

MANCINI approva il concetto informatore del disegno di legge

segnala pero la necessità di provvedere, con le garenzie dovute,
agli interessati e con unità di criteri all'accertamento deHe canse

d'invalidità.
A ció mira un emendamento all'art. 2, da lui prosentato,ton cui

propone che la dichiarazione di invalidità sia fatta non dáll'auto-
rità sanitaria militare curante, ma da apposita Commissione.

Insiste poi afilachð sia sempre meglio organizzata l'assistenza
medico-chirurgica immediata nella zona di guerra, il che gioverå
grandemente a ridurre il numero degli invalid).
Crede, infine, che allo stesso intento contribuir& in modo notevo-

lissimo una serena .relazione iniziale degli inseritti, eliminando dal
servizio militare tutti coloro, i quali hanno predisposiziong orga-
nica a malattie, che, come la turbeoolosi, rendoho liiil difBelle, se
non impossibile, la cura delle ferite.
I concetti suesposti ha raccolto in un ordine del giorrio, che racco-

manda all'approvazione della Camera.
Illust.rando poi un suo emendamento all'art. 14, propond che per

gli effetti deHa legge siano considerati poveri non golo gli indi-
genti, ma anche coloro, i quali per le loro condizioni di p vertà,

non sono in condizione di sostenere le spese per la propria riedu-
cazione.
Osserva poi che non è possibile disinteressarsi dellà rieddoazione

anche dei non indigenti, essendo questa una questione di interesse
generale e sociale (Approvazioni).
BIANCHI, ministro senza portafoglio, a coloro, che hanno propu-

gnato l'esonero del ilsicamente deboli, siccome quelli, che più fa-
cilmente possono divenire tubercolosi, nota che, invece, molte
volte costoro sono risanati o rinvigoriti dalla vita del campo.
Circa l'ordinamento del servizio sanitario di guerra, che solo

gradatamente fu possibile procedere alla selezione del pergonale
secondo le particori attitudini, distinguendo coloro che esercitano la
ohirurgia, da coloro che si sono dedicati esclusivamente all'eser-
cizio della medicina.
Ricorda poi che molti Istituti esisÌ;ono per Ib cure ßŠiefie tÍirette

ad eliminare le conseguenze permaneitti dëi'trimni, e ohé Iñoltre
il nostro paese é ricco di stabilimenti termali ove ouro efficacissime

possono istituirsi a questo scopo.
A coloro, che hanno parlato degli psicopatici, ayverle che iÌ nu-

mero di costoro è limitato quando si distinguano, fra costoro, i
semplici epilettici e i simulatori.
Afferma egli pure l'alto dovere patriottico della rieducazione dei

ciechi, ricordando i risultati mirabili, che si sono conseguiti nei
nostri Istituti.

Segnale poi alla riconoscenza nazionale le grandi benemerenzo
della chirurgia italiana, che ha ottenuto risultati veramentemera-
vigliosi rid ucendo al minimo il numero dei mutilati come pure
quello dei deformati in seguito a ferite al volto.
Anche nel campo dell'iniziativa privata a faŸože dei mutilati non

abbiamo nulla da invidiare a ciò che si è fatto all'9stero.
Ai benemeriti, cui tali iniziative sono dovute, m&di mi reve-

rente saluto in nome del Governo e del paese. (Vive approvazioni
- Applausi).
ORLANDO V. E., ministro dell'interno, credo che ilimoggior eer-

vizio, che si pessa rendere alla causa dei mutilati, è una; sollecita
approvazione di questa legge. (Benissimo!).
Si limiterà pertanto ad esprimere il suo parere sugli ordini del

giorno dopo che avrà parlato il relatore.
CHIESA, relatore, avverte scopo precipuo della legge esser quello

di coordinare e integrare le molte iniziative private sorte per l'as-
sistenza dei mutilati.
Ma precisamente perché si tratta non di un atto di benefloenza,

ma del compimento di un preciso dovere dello Stato, si voluto
affidare questo compito ad un'Opera di Stato.
A quest'Opera si assicura però la necessaria autonomia; ed al-

l'uopo si è voluta in sono del Consiglio dell'Opera una rappresen-
tanza degli invalidi stessi.
Quanto ai fondi stanziati per lassicurare il raggiungimento del
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úni, che la legge si propone, se risulteranno in pratica insuffl-
cienti, Parlamento e Governo non mancheranno di aumentarli.
Esprime pure la certezza che nella ripartizione del fondo desti-

nato ad integrare l'opera dei Comitati locall, il Governo non man-

oherà di tenere presenti le particolari necessità delle Provincieme
ridionali e di Napoli in specie (Vive approvazioni).
Né dalle provvidenze della legge sono esclusi i tubercolotici.
Quanto alla fornitura degli arti artificiali, osserva che, mentre h

Amministrazione militare già provvede 11 mutilato dell'apparecchio
provvisorio e di quello definitivo, la riparazione e la rinnovazione
di questo saranno a cuta dall'Opera nazionale.
Che se al mutilato si domanda, quando sia possibile, che si sot-

toponga alla rieducazione professionale, ciò si fa non solo per un
fine di utilità sociale, ma anche per strapparlo alla disperazione
per ridonarlo alla vita, ai conforti che il lavoro stesso può offrirgli,
(Approvazioni).
D'altra parte, di fronte a questo obbligo della rieducazione pro-

fessionale, si assicura al mutilato la intangibilità della pensione. E
confida che nella liquidazione di questa tutti gli organi dello Stato
si ispireranno sempre a criteri di doverosa larghezza (Approva-
zioni).
Consente con l'on. Rava che, anziche estendere a tutte le Unive?

sità l'insegnamento della ortopedia e della traumatologia, sia pre-
feribile fornire le cattedre, che giå esistono, dei mezzi necessari
perehó l'insegnamento riesca efficace.
Dichiara che la Commissione ha accettato il principio della crea-

zione di piccole proprietà a favore di mutilati; ed annuncia che
essa accetterà in proposito l'emendamento dell'on. Cavazza.
Si augura che la legge sarà convenientemente integrata dal re-

golamento; e fa voti che le sue provvidenze siano estese aimilitari
comunque invalidi della guerra; anche se inviati in congedo as-

oluto.

Concludendo, esorta la Camera ad approtare unanime questa
legge, con la quale si eleva un monumento di gloria e di imperi-
sura gratitudine nazionale a favore di queste infelici vittime della
guerra, ai nostri mutilati (Vivissime approvazioni - Applausi -
Moltissime congratulazioni).
MA FFI, per fatto personale, rilevando un accenno fatto dall'ono-

revele ministro Bianchi, dichiara che non ha chiesto la statizzazione
degli Istituti di cura, di protesi e di rieducazioue professionale, ma
ha dichiarato essere pericoloso affidare la cura degli interessi dei
mutilati ad un'opera che è sostanzialmente un Istituto di bene-
Acenza, cui si sarebbe dovuto, myece, riservare un semplice ufficio
di controllo e di vigilanza.
ORLANDO V. E , ministro dell'interno, accetta l'ordine del giorno

della Commissione.
Concorda con la prima parte dell'ordine del giorno Molina, il cui

concetto é già implicito nella legge.
Circa la seconda parte riconosee l'utilità degli insegnamenti della

ortopedia e della traomatologia, e assicura che 11 Governo, pur non
addivenendo alla istituzione di nuove cattedro, provvederà nel modo
migliore a tali insegnamenti.
Esorta perciò l'onorevole Molina a ritirare il suo ordine de

giorno.
Osserva che l'ordine del giorno Federzoni rientra già nel sistema

adottato dalla legge.
Dichiara che è intendimento del Governo di allargare i criteri per
il trattamento di pensione. E a questo proposito assicura gli ono-
revoli Rava e Molina che nei casi di revisione la pensione potrà
essere Aumentata e non mai diminuita. (Approvazioni).
Non può accettare nemmeno come raccomandazione Pordine del

giorno dell'onorevole Maflì, essendo in contraddizione con tutto il
sistema dólÏa leggi
Accetta come raccomandazione l'ordine del giorno dell'onorevole

Mancini.
Circa l'ordine del giorno dell'onorevole Pavia, riguardo ai ciechi,

non può accettare integralmente le proposte di cui egli cosi geni-
rosamente si è intto eco.

Accetta però l'ordine del giorno nelle sue conolusioni 14 guanto
invita il Governo a provvedere nel modo che crederà più oppor-
tuno a favore dei ciechi di ambo gli occhi.
La Camera e il paese nok possono non riconosopre il lore- 4@g

dovere di provvedere nel modo più largo a ques‡e glorioso quanto
infelici vittime della guerra italiana. (Vivissimi applausi).
PAVIA, ringrazia l'onorevole ministro di aver accettato il ano or-

dine del giorno.
MOLINA, FEDERZONI, PIETRAVALLE, MAFFI e MANCINI, non in-

sistono nei loro ordini del giorno.
PRESIDENTE, dà lettura dei seguenti ordini del giorno concor-

dati tra Governo e Commissione:
« La Camera prende atto delle dichiarazioni del Governo, secondo

le quali il 2° capoverso dell'art. 22 del decreto 12 novembre 1910

deve intendersi nel senso che la revisione delle pensioni non debba
in ogni caso menomare la condizione degli invalidi ».
< La Camera, convinta della necessità di fornire all'Opera"tíazio-

nale per la protezione ed assistenza degli invalidi uno schedario,
mediante il quale seguire la sorte di ciascun invalido e provvederlo
eventualmente del necessario aiuto sanitario, morale, economico e
'

sociale, affida al Governo di provvedere d'urgenza, col mezzo dei
Ministeri militari e del Ministero degli interni, ad un censimento
degli invalidi della guerra, riformati e da riformare ».
Pone a partito questi ordini del giorno.
(Sono approvati).
Pone a partito il seguente ordine del giorno dell'on. Pavia, e di

altri deputati, accettato dal Governo:
< La Camera, conviata che speciali e p.iú larghe concessioni de-·

Yono essere riserbate ai soldati colpiti da cecità assoluta di ,ambo
gli occhi, invita il Governe a provvedervi nel modo che reputerà
più opportuno ».

(E approvato).
Esorta la Camera, quantunque sia già mezzogiorno, a pass e alla

discussione degli articoli, perchè la legge possa essere alpli púbsto
approvata. (Segni generali di assenso).
FEDERZONI, riferendosi alle dichiarazioni deÏ relatore e del mi-

nistro confida che l'Opera nazionale non si occuperà solo dei muti,n
Isti, ma anche di tutti gli altri invalidi 41 guerra, la cui. sventura
è meno apparente, ma non perció meno pietosa.
CASALINI, propone un emendaniento perché risultiespressamente

che lo Stato assume non solo la protezione e l'assistenza dei ma.
tilati, ma anche.la rieducazione fisica e professionale.
CHIESA, relatore, assicura che i rapporti tra autorifà mifftare e

Opera nazionale sono bene definiti nel disegno di legge.
Trova sufficiente la formula e prega l'on. Casalini di non insi-.

stere.
MAFFI propone un emendamento, sottoscritto avoke da altri dieot

deputati, col quale si stabilisca che i membri elettiti del Conifg!Ïo
nazionale e del Comitati dovessero ricevere una Indennità.
PRESIDENTE osserva che un grande istituto di credito, la cui esi

stenza raggiungerà fra breve il secolo, deve la sua grande fiori-,
dezza anche al fatto che le funzioni direttivo sono sempre sta%4
esercitate gratuitamente.
ORLANDO V. E., ministro dell'interno, pýopone che si abolisés

l'ultimo comma di questo articolo, che stabilisce 11 princi o)ëÍÌa
gratuita degli uffici di membro del Consiglio direttivo e del Comi..
tato ; rimettendo al regolamento di stabilire le indennità che r¾ul-
tino necessarie.
CHIESA, relatore, si associa alla proposta dell'onorevole mihiiáo

di sopprimere l'ultimo comma dell'art. 1.
MAFFI, prende atto e non insiste.
(Si approva l'art. 1 coll'emendamento proposto dalla Commise

sione, di concerto col ministro, e colla soppressione delPultimo
comma).
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Per la vittoria francese.

PRESIDENTE, sospendendo per un momento la discussione,à licot
di comunicare alla Camera il seguente telogramma della ßtefani,
ora pervenuto:

Marigi, ið. - II comunicato uficiale delle ore 23 diee :

a Dopo una preparazione di artiglierie, che è durata parocchi
giorni, abbiamo attaccato il nemico a nord di Douamont, fra la Mosa,

e la"Wobvre sopra un fronte di oltre dieci chilometri. L'attacco è

stato sferrato alle 10 del mattino. Il fronto nemico à stato ovunque
'afondato sopra una profondità di tro chilometri circa. Oltre a nu-

inei'ose trincee abbiamo preso i villaggi di Vacherouville e di Lou-

Vemont, lot fattorie dello Chambrettes, le opere di Hardanmont e di
Vezonvaux.

Abbiamo fatto numerosi prigionieri non ancora esattamente
enumerati. Settemilacinquecento, fra cui duccento ufneiali, sono già
passäti af nostri posti di comando.
OAbbiamo preso o distrutto numerosi cannoni di artiglieria pe-

santo e da campagna e da trineee, e un rilevante materiale.

«:Malgrado il tempo sfavorevole Paviazione ha preso una bril-

laËtá parte al combattimento.
« Il successo è completo. Le truppe hanno un vivo entusiasmo.

IÂ nästre perdite sono leggiere ». (Vivissimi generali applausi-Grida
di Viva la Francia !)
Si riprende la discussione sul disegno di legge per i mutilati.

RAMPOLD1, sull'articolo secondo, raccomanda al Governo di prov-
vidore .in tempo alla requisizione degli occhi artificiali.
Non insiste in un emendamento che aveva proposto.

181 approva l'articolo secondo con l'emendamento concordato fra

Commissione e Governo).

CASALINI, all'articolo terzo, vorrebbe fosse detto espressamente
o &Ì'Opera nazionale tornirà gli apparecchi di protesi di cui i mu-
tilati avessero bisogno.
CANNAVINA, sullo stesso articolo, propone un'aggiunta al primo

éomma perchè sia meglio specificato in qµal modo si dóvrà svol-

gere I'attività dell'Opera nazionale pet usutenire del concorso delle
istituzioni già esistenti.
Pfopone anche alcune modifloazioni di forma.
Propone infine che la tutela giuridica dell'invalido, quando sia

äeoessaria, sia eseroitata da persona di fidacia del Consiglio d'am-
uní½one del'Operegnazionale.
Raccomanda che, in attesa che la legge abbia attuazione, sia

provveduto perchè tutti i mutilati possano essere ricoverati in Isti-
tati di rieducazione (Bene !).
CAVAZZA, ooonpandosi da molti anni della assistenza dei ciechi,

ed essendo 11 più anziano dei presidenti di Istituti per i oleohi, rin-
grazia l'oa.!Pavia delle nobili parole pronunziate ieri in favore di

questi.sventurati, e l'onorevole ministro dell'interno dei larglii af-
Adamenti dati.
Raccomanda poi che il regolamento provveda ad interpretare nel

modo più largo 11 concetto di assistenza añermato in questo arti-

colo (Benissimo!).
SANDRINI, chiede che ai mutilati si assicuri il gratuito patro-

einio.
FEDERZONI propone che, invece di assistenza giuridica, si dica

a istensa medico-legale.
Raooomanda che, traendo pretesto dall'assistenza dovuta agli in-

'ralidi, at evitino indebite speculazioni, come quelle che sono sorto

dalla legge sugli infortuni del lavoro.
PIETRAVALLE orede che, invece di parlare genericamente di as-

sistenza agli invalidi, sarebbe più opportuno dire espressamente
che l'Opera nazionale dovrà fornire i mutilati di strumenti prote-
tioi e provvedere alla loro rieducazione.
CHIESA, relatore, consente che nelParticolo si dica che i mutilati

godranno del beneficio della gratuita clientela.

Trova superflua la proposta den'on. Pietravalle e quella dell'onor
revole Casalini perchè l'articolo è sußloientemente whial,m.
Cosi pure crede superflue le proposte de11'on. Cannavina, e lo in-

vita a non insistere nel suo emendamento.
Consente poi che nell'articolo si parliespressamente di assistenza

sociale.
ORLANDO V. E., ministro delPinterno, alPon. Cannavina aggiunge

che il di lui concetto, relativo all'esercizio della tutela, è implicito
nella legge, e che conforme alle sue osservazioni si terrà conto nel

regolamento.
CASALINI, CANNAVINA e PIETRAVALLE, prendono atto delle di.

ohiarazioni dell'onorevolo relatore e non insistono.

(Si approva l'art. 3 con gli emendamenti indicati dall'onorevole
relatore - Si approva l'art. 4 con un emendamento delPon. Casa-
lini, e due emendamenti dell'on. Cannavina, accettati dalla Com-
missione e dall'onorevole ministro - Si approvano gli articoli 5, 6
- Si approvano gli articoli 7 e 8 noi nuovi testi concordati fra
Commissione e Ministero, e con un emendamento di forma por
l'art. 8 proposto dall'on. Sandrini - Si approvano gli articolii 9,
10, 11 - Si approva l'art. 12 con un emendamento di forma del-

I'on. Casalini).
CASALINI, propone una diversa formula delPart. 13.

CHIESA, relatore, accetta questa formula.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina. Anche 11

Governo accetta.

(Si approva l'art. 13 nella nuova formula proposta dal deputato
Casalini).
CHIESA, accetta per l'art. 14 un emendamento dell'on. Mancini.
PAPARO, propone che i mutilati siano mandati agli Istituti di

rieducazione non obbligatoriamente, ma solo quando ne facciano

domanda.
CASALINI, propone che dove si parla dei mezzi di cura si Parli

anche dei mezzi di rieducazione.

Voci. A domani!
PRESIDENTE, rimette ad altra seduta il seguito di questa discus•

BIORO.

La seduta è tolta alle ore 13,05.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidente RAVA.

La seduta comincia alle 14.30.

LIBERTINI GESUALDO, segretario, legge il processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri, che à approvato.

Ringraziamenti per commemorazioni.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti del sindaco di Cassano
d'Adda per le condoglianze inviategli dalla Camera.

Interrogazioni.

ALFIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, dichiara che la

promozione per merito di guerra non è, a differenza della ricom,

pensa al valore militare, premio di un'azione segnalata, ma ricono-
scimento dei meriti complessivi del militare, pei quali è anche

intoresse dell'esercito di valersi di lui nelle funzioni del grado su-
periore.
Questa è la ragione per cui nel bollettino si omette il motivo

dell'avvenuta promozione.
INDRI non è sodisfatto; crede che sarebbe più in armonia con

lo spirito delle disposizioni e con lo scopo, anche morale, al quale
si mira, rendere palesi nelle promozioni permerito di guerra le ra-
gioni per le quali vengono accetdate.
Crede che si potrebbe anche stabilire un distintivo che fosse
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forma esteriore di riconoscimento della promozione per merito di

guerra. (Bene).
DANIELI, sottosegretario di Stato per le finanze, all'onorevole Me-

dici del Vascello, il quale chiede che siano estese alla zona di Roma
le disposizioni in vigore per quelle di Napoli, dichiara che non å 11
caso di parlare di agevolazioni daziarie, mquantochè il quartiere
industriale di San Paolo trovasi fuori della cinta daziaria; e che

per quanto concerne le esenzioni doganali, quelle, abbastanza lar-
ghe, concesse alle nuove industrie dal decreto Luogotenenziale del
17 febbraio 1916 potrà avvantaggiare non poco anche lo sviluppo
industriale di Roma.
Assicura poi che il Governo, desideroso di facilitare una sollecita

e felite soluzione del problema industriale della capitale de1Regno,
studiera, con amorosa cura e con l'intento di attuarli, tutti quei
provvedimenti, che risulteranno opportuni o. necessari. (Approva-
zioni).
MEDICI DEL VASCELLO, prende atto di queste assicurazioni, e

confida che ad esse corrisponderà la fattiva opera del Governo•
(Bene !)
ANCONA, sottosegretario di Stato per i trasporti, allo stesso Me-

dici dei Vascello dichiara che il Governo riconosce la necessità della

istituzione dello scalo Ostiense, e che all'uopo è giå stato redatto 11
relativo progetto tecnico e ûnanziario, che sarà in questi giorni sot-
toposto all'esame dei Corpi consultivi competenti.
Il progetto avrà la sua esecuzione quando saranno compiuti altri

lavori di maggiore ed improrogabile urgenza.
MEDICI DEL VASCELLO, atterma la necessità di dar oorso alle

reiterate promesse per Pistituzione dello scalo Ostiense, che da
anni si invoca invano, quantunque la sua necessitä, per l'economia
e le esigenze industriali di Roma, sia di palmare evidenza e l'ag-
gravio della spesa affatto insignificante.
ALFIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Carboni

dichiara che il Governo intende di mantenere il nobile uso di con-
ferire ricompense al valor militare a quelle città le cui popola-
zioni abbiano cosi eroicamente e serenamente sostenuti i pericoli
ad i latti della guerra ed afft•ontato le barbare insidie del nemico.
L'assegnazione di tali ricompense potrà farsi al termine della

guerra. (Approvazioni).
CARBONI, crede che non debbasi aspettare la fine della guerra

per freglare del distintivo del prodi quelle città, che, per il nuovo
costume nemico di combattere le inermi popolazioni civili, son o

esposte a tutti i rischi della guerra e li sostengono con mirabile
fortezza d'animo. (Approvazioni).
ALFIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Casolini

dichiara che il Comando supremo vigila direttamente sulle ripro-
duzioni permezzo della cinematografia dei fatti principali della nostra
guerra.
CASOLINI lamenta che la cinematografia di guerra sia tut-

tora lasciata in balla di una speculazione talvolta indecorosa e grot-
tesea.
Invoca provvedimenti analoghi a quelli adottati in Francia.
Deplora che episodi gloriosi della nostra storia siano associati a

80ggetti faRiastici, COR 20t0TOle lucro dello 80cietà protettriCÍ, ma
con pregiudizio del prestigio nostro militare.
Vorrebbe che, disciplinata questa materia, a cura del Comando

supremo, il provento di tali einematografie fosse devoluto agli scopi
della organizzazione civile.

ßvolgimento di una proposta d i legge.
VENINO, anche a nome degli onorevoli Borromeo e Belotti, svolge

la proposta di legge per l'assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni del lavoro agricolo.
Osserva che la riforma è già da lungo tempo acquisita alla con-

scienza del Parlamento e del paese, e costituirà l'adempimento di
un dovere di riconoscenza nazionale verso quei lavoratori della
terra che, arteñol primi, in pace, della riechezza e della prosperità

del paese, si dimostrano, in guerra, gli arteilei primi della vittoria.
(Approvazioni).
Dimostra come l'onere che ne deriverk alla proprietà terriera

sia sopportabile e non grave; e nota che esso, del resto, verrà ri-
partito con criteri equi e razionali ed adottando il sano principio
della mutualitå.
Confida che la Camera vorrà prendere in considerazione la pro-

posta di legge, per modo che possa essere colmata una grave la-
cuna della nostra legislazione, e sia sempre piû intensificata la do-
Verosa opera di pacificazione sociale. (Vivissime approvazioni-- Vivi
applausi - Molte congratulazioni).
DE NAVA, ministro dell'industria e del lavoro, con le debito con-

suete riserve, consente che la proposta sia prosa in considerazione,
dichiarando che il concetto, che la informa, corrisponde pienamente
al pensiero e al sentimento del Governo. (Vivissime approvaziom-
-- Applausi).
(La proposta di legge è presa in considerazione).

Ringraziamenti del Governo belga.

PRESIDENTE, annunzia che il ministro del Belgio a Roma ha
testè comunicato personalmente all'illustre presidente Marcora che
S. E. il barone Beyens, ministro degli affari esteri del Belgio, gli ha
telegrafo nei seguenti termini:
< Exprimez au président de la Chambre italienne la profonde gra-

titude du Gouvernement belge pour la noble protestation de cetto
Assemblée contre les déportations belges » (Vive approvazioni).
Sono lieto che le nobili parole di affetto, con cui la Camera ita--

liana protestò contro atti crudeli, che si credevano per sempre
scomparsi dalla storia della civiltà moderna, abbiano commosso il
cuore dei nostri fratelli del Belgio, che con tanto impeto di entu-
siasmo e con tanta fede e valore combattono per rendere ancora

più luminosa la gloria della loro patria (Vivissimi applausi).

Seguito della discussione
del disegno di legge sull'esercizio provvisorio.

COTUGNO, parla nel convinoimento di compiere un dovere.
Crede che si possano concedere al Governo i sei mesi richiesti

di esercizio provvisorio, senza che perció possa dirsi che il Parla-
mento rinunzi alle sue prerogative.
Nessuna dittatura è a temere; e il popolo italiano saprebbe bene

difendere, quando fossero minacciate, quelle prerogative parlamen-
tari che sono il fondamento delle nostre libere istituzioni.

.
Esaminando la presente situazione politica, dimostra che essa è
il risultato del comune intento di consolidare la concordia degli
animi.
Al venerando uomo, che è a capo del Governo, manda poi un

saluto reverente, con l'augurio ch'egli possa guidare le sorti del
paese fino al giorno della realizzazione delle sue secolari aspira-
zioni. (Benissimo!).
È il tempo non delle parole, ma delle opere; e grande per tena-

cia e fortezza di opere si è rivelata l'Italia!
Ai socialisti ufBoiali ricorda gli ammaestramenti del determi-

nismo storico, per cui si fa palese che la guerra fu una ferrea ne-
cessitå; e rivolge loro l'invito di tralaseiare ogni Vana discussione
sulle cause del conflitto, specialmente ora che tutto il popolo in
armi valorosamente si batte per assicurare il trionfo delle più alte
idealità civili e sociali.
Queste idealità, per le quali é stato versato il miglior sangue di

nostra gente, sarebbero per sempre compromesse da una paae pre-
matura.
Alle insidiose offerte della Germania hanno risposto per la

Francia Briand e il vittorioso esercito francese sulla Mosa (Benis-
simo !).
E l'oratore si augura che anohe l'on. Sonnino voglia dire alto e

forte che l'Italia farà fino all'ultimo il suo dovere.
Rileva come dalla sincera esposizione fatta dall'on. Caroano ri-
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sulta che la Anania italiana ð ancora oggi assisa su saldissime
basi.
Invoca dal Governo e dal Parlamento provvedimenti che, ren-

dendo i contratti agrari più conformi a giustizia, diano soddisfa-
zione al più ardente voto dei nostri benemeriti contadini.
E rilevando come l'Italia meridionale, prevalentemente agricola,

non abbia avuto dalla guerra nemmeno quei parziali compensi, che
col Borire delle industrie di guerra hanno avuto altre regioni, chiede
che si provveda al risorgimento agricolo del Mezzogiorno, soprat-
tutto provvedendo con mezzi adeguati a risolvere il problema della
irrigazione.
Cortolude confidando che la collaborazione di tutti i partiti per

la grandezza della patria farà si che tanti sacrinci, tanti nobili
eroismi, tanto sangue versato in questa dura guerra, non vadano

perduti per la causa della libertà e della civiltä. (Approvazioni -
Congratulazioni).

Presidenza del presidente MARCORA.

MORRONE, ministro della guerra, risponde, per la parte che lo

riguarda, ai vari oratori. E prima di tutto ringrazia gli oratori che
hanno avuto parole di ammirazione per i nostri valorosi soldati, e
la Camera che a quelle parole ha associato 11 suo plauso. (Vivi ap-
plausi).
Quanto più mirabile è l'eroismo del nostro esercito tanto più

grave ð 11 dovere del ministro della guerra. Conscio di questi do-
Veri, il ministro si è preoccupato di eliminare la disparità di trat-
tamento nell'obbligo della difesa della patria e di colpire le frodi.
Ha impartito e impartira a questo proposito le più severe dispo-

sizioni, e farå esaminare con cura tutte le denunale che gli per-
Vengono, che non siano anonime e non risultino a primo aspetto
inattendibili.
Osserva perb ohe à d'uopo reagire contro la tendenza a ravvisare

un imboscato in ohiunqµe non ei trovi in primissima linea; mentre
anche a tergo dell'esercito operante si svolgono servizi di capitale
importanza, _ohe richiedono spesso piena idoneità ûsica.

Ripete ch,e neppure ai due istituti dell'esonerazióne temporanea
e della indisponibilità si puð rinunziare; poichè essi costituiscono

condizione indispensabile per la piena efilcienza della preparazione
bellica e per il regolare evolgimento delle pubbliche amministra-

zioni.
È perb ora intenzione del Ministero di sostituire gli esonerati più

giovani con uomini delle classi anziane e ân dove sia possibile con,
donne; e qualsiasi esonero sara negato a giovani della classe 1898.

Quanto alle disparità di trattamento, che in questa matefia si
sono veriûoate, esse sono dipese soprattutto

.

dalla diversitå delle
funzioni oui si trattava di provvedere.
Si sta ora provvedendo alPinvio al tronte dei militari più gio-

Vani che erano stati lasoiati temporaneamente ad ufici territoriali

per non comprometterne il funzionamento.
Anche nella zona di guerra poi gli elementi più anziani sono de-

stinati alle compagnie presidiarie o ai servizi sedentari, in sostitu-
zione dei giovani, che sono mandati in prima linea.
Per iniziativa del Comando supremo è in corso un provvedi-

mento, in virtù del quale tutti gli uŒciali idonei alle fatiche di
guerra appartenenti alla classe del 1881 in poi, che abbiano finora
prestato servizio soltanto nel Comandi, intendenze ed ufBci di se-
conda linea, dovranno essere gradualmente assegnati a reparti di

prima linea per un periodo di massima non inferiore a sei mesi.

(Vivissime approvazioni).
Avverte che non deve considerarsi come imboscato ebi appar-

tiene all'artiglieria da fortezza.
Consente nel concetto che ognuno debba prestare un servizio

corrispondento alla rispettiva attitudine e coltura; ma 11 problema
involge una quistione di diritto abbastanza complessa.
Quanto alla Croce Rossa questa Associazione rende i più segna-

lati servigi. E anche in essa gli uomini, ch hanno obblighi di leva
sono gradatamente mandati nella zona di guerra.

Assicura che 11 Ministero ha sempre posto ogni oura nel provŸe-
dere ad una buona alimentazione del soldato e che alcune midin-
cazioni, che in questa sono state di resente introdotte, sono stato

adottate dopo studi accurati che dimostrarono che non avrebbero
arrecato danno.
È stata aumentata la produzione del ferro e dell'acciaio ed å

stato provveduto ad utilizzare i relativi rottami ed altri materiali
Baora trasourati.
Si è avuto anche cura di intensiûeare e mignorare Pistruzione

del soldato, adattandolo ai nuovi metodi di guerra e perfezionän-
done i mezzi.
Conclude sciogliendo un inno alla fede purissima ed ardente, ehe

inûamma tutti i soldati d'Italia in questa guerra liberatrice, che
deve dare alla patria le suo naturali frontiere (Vivissime aþprova-
zioni - Vivi applausi).
Voci. La chiusura!

ARLOTTA, ministro dei trasporti marittimi e farroviari, risponde
agli oratori che hanno toccato la grave questione d i trasporti.
Premette che, quando si parla di trasporti e specie di trasporti

marittimi, conviene non dimenticare che il tonnellaggio mondiale 6
in questo momento assolutamente insuficiente a fare fr nte alle

molteplici necessità dei diversi paesi.
Ed il disagio, che per questo fatto risentono i paesi alleati, liscia

immaginare quanto grande debba essere quello nel quale si dibat-

tono gli Imperi centrali.
Si comprende pertanto come alle necessitå del trafBoo non sia

sempre possibile sopperire come sarebbe desiderabile.
Ad ogni modo 11 Ministero non ha traseurato di fare quanto eral

in suo potere per soddisfare a queste necessità.
Cosi per il carbone fu concluso con l'Inghilterra un accordo ini

fprza del quale ci assicurammo ad un prezzo assolutamente vaagd
gioso il carbone necessario per i bisogni'dello Stato, della produ-
bione delle armi e munizioni e per altri bisogni.
Non solo, ma ci assicurammo anche in Inghilterra una certa

quaatità di tonnellaggio occorrente per il trasporto,, #is:qyesta
carbone.
Per il rimanente si provvide, oltre che col tonnelleggio ita-

liano disponibile, con la requisizione di piroscag di Stati
,
npmini,

che si trovavano nei nostri porti, e noleggiando ed acquistando
piroscaû di Stati neutrali nella misura del poshibile.
Espone tutte le dificoltà, che in questo campo si sono presentate

al Governo, ma osserva che i risultati ottenuti dimostrano ohil'o-
pera del Governo non è stata ineficace.
E non si à perso tempo neppure per assicurare, nella scažsità

det racoolto mondiale, la quantità di grano necessaria aliástro
Paese, destinando al trasporto di questo genere di primissima neces'-
sitä una parte del tonnellagio, che era stata destinata al trasporto
del carbone.
A questo proposito avrebbe voluto che l'on. Paratore, il quale ha

ohiesto al Governo perchè non avesse acquistato im numero mag

giore di vapori, avesse dato egli, così autorevole, uguale cònsiglio
ai principah armatori italiani.
Dichiara che il Governo, preoccupandosi del dopo guerra, non ha

mancato di fare appello agli armatori italiani per indurli ahnet-
tere in cantiere il maggior numero possibile di navi mereailtili, ed
espone i vari provvedimenti presi per incoraggiarli su questapa.
Passando ad occuparsi dei trasporti terrestri, 6 lieto di tere

tributare ai terrovieri italiani, dal direttore generale al più mo-
desto agente, un caldo elogio per le prove di patriottico zelo e di

abnegazione che hanno dato, cosi nel periodo della mobilitazione
come durante tutta la guerra, provvedendo, oltre che al lavoro or-
dinario, a tutte le maggiori necessitå della glierra.
Il che é tanto vero che, nonostante l'eocezionale movimento

della guerra, il trasporto ordinario dei prodotti ò rimasto inal-
terato.
Riconosce che il numero dei carri è insufRotente. Il Governo si

preoccupa del problema. Ed il ministro assieura la Camera che, pur
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dando sempre il primo posto alle esigenze della guerra, sarà prov-
veduto, d'accordo col Ministero della guerra e col Comando su-

premo a che non manohino i carri por le prossime campagne
agricole.
Per economizzare il carbone molti treni sono stati sospesi; altrl

lo saranno ancora.
Il ministro, concludendo, fa sicuro affidamento sul patriottismo di

tutti gli italiani perché, rinunciando a viaggi non strettamente ne-

cessari, coadiuvino il Governo nella sua opera di previdenza in que-
sta grave ora, a salvaguardia dell'economia nazionale (Vive appro-
Vazioni - Applausi).
Voci. La chiusura!
PRESIDENTE, avverte che molti inscritti nella discussione gene-

rale, e che devono ancora parlare, hanno presentato ordini del

giorno e avranno quindi, in ogni caso, facoltà di parlare.
MODIGLIANf, parla contro la chiusura osservando che il gruppo,

a cui l'oratore appartiene, non ha avuto modo di far sentire il

proprio pensiero, e che deve essere lasciata alla 0amera la libertà
di discutere con la dovuta ampiezza i gravi problemi.

11 Governo stesso deve sentire la nocessità di un'ampia discus-
sione (Approvazioni all'ostrema sinistra).
PRESIDENTE, esclude recisamente che la chiusura sia stata chiesta

con l'intento di coartare la discussione,
BOSELLI, presidente del Consiglio, diohfara che dal Governo non

a partita la proposta di chiusura della discussione, e che il Go-

Verno, per parte sua, non sollecita tale chiusura, ma se ne rimette
alla Camera (Benissuno !).
Esso sente piena la responsabilità sua, e nella coscienza delfalto

dovere, che è chiamato ad adempiere, à pronto a dare tutte le spie-
gazioni, di cui sarà richiesto. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE pone a partito la chiusura.
(È respinta - Vive approvazioni all'estrema sinistra).

Presidenza del vice presidente ALESSIO.

MURIALDI si augura che il Governo vorrà seguire nella politica
economica criteri ispirati alla maggiore equità nel ripartire gli
oneri di guerra tra le classi produttrici.
Si dichiara contrario ai calmieri, ritenendo che non abbiano in

questo momento, data la insufficienza dei generi, alcun utile risul-
tato né vantaggio dei produttori nè a vantaggio dei consumatori.
Raccomanda pertanto di ricorrervi solo eccezionalmente, e in

ogni caso di tener conto nella loro, applicazione e, in quella dei
prezzi di requisizione, dell'eccezionale costo dellaproduzione agricola.
Quanto alla politica degli approvvigionamenti, crede sia dovere

del Governo di dire tutta la verita per non diffondere nel paese'
un eccessivo ottimismo che renderebbe poi più stridente il contrasto
con provvedimenti futuri ancor più restrittivi, cui sia eventual-
inente necessario addivenire, producendo nel paese una dannosa
depressione.
Raccomanda al Governo di non impegnarsi fin d'ora ad applicare

le disposizioni del convegno di Parigi anche per il tempo della pace,
essendo l'interesse d'Italia contrario a qualsiasi schiacciante ege-
moma.

Ha l'impressione che l'azione del Governo nella politica econo-

mica non sia sufucientemente energica.
Vorrebbe che ad ogni ramo dei servizi dell'approvvigionamento

fosse preposto un uomo solo, veramente competente: e che gli or-
gani relativi procedessero con la maggiore libertà di movimenti.
Avrebbe desiderato per il carbone il monopolio di Stato. E si

augura che il Governo possa ancora addivenirvi.
Approva intanto tutte le economie adottate nel consumo del car-

bone, e confida che su tale via si persevererå con coraggio.
Raccomanda in generale al Governo di adottare provvedimenti

energloi, per i quali, in rapporto alle aumentate dificoltà del traf-
fico marittimo e terrestre, sia rigorosamente stabilito l'uso delle
materie prime, in modo da impedire ogni interruzione nello svol-

gimento della vita civile. (Vive approvazioni).

Presidenza del presidente MARCORA.

TOSCANELLI, loda 11 concetto informatore della politica finanzia-
ria italiana di provvedere con nuove imposte al servizio degli in-.
teressi dei prestiti di guerra.
Dubita pero che, protraendosi la guerra, si posea persistere in

questo sistema, quantunque si possa fare ancora molto assegnamento
sull'applicazione dell'imposta globale sul reddito.
Crede quindi necessario eceitare le forze latenti produttive del

paese, che, se non ò ricco di capitali come la Franoia e l'Inglil-
terra, à perb ricco di lavoro.
L'oratore segnala la confortante prova di energia offerta dalle

nostre industrie, e le mirabili attitudini di forza e di resistenza

spiegate dalle nostre donne nel campo del lavoro.
Nota che il nostro bilancio da 2.600 milioni tende a raggiungere
i cinque miliardi; cifra che in circostanze normali avrebbe rag-

giunto solo tra quindici anni pel graduale incremento delle imposto
e delle spese.
Ora, per fronteggiare questo fabbisogno, dobbiamo svecchiare i

nostri organismi economioi e giuridici, affrontando 11 grave pro-
blema di quelle riforme organiche, di cui si è sempre parlato, ma
che per le nostre condizioni parlamentari sono sempre rimaste un
vano desiderio.
Accenna poi ai problemi della circolazione monetaria, sostonendo

la necessità di un'unica Banca di Stato, benchè non possa discono-
scese i grandi servigi resi in questo momento al paese dalle Ban-
che di emissione.
Invoca anohe una riforma delle Casse di risparmio, le quali hanno

oggi perduto il loro carattere originario di organo di risparmio
per diventare veri e propri Istituti di credito.
Crede poi necessario stabilire un limite nell'interesse dei mu-

tui, così come si è imposto un limite nei profitti delle Società.
Circa i divieti di esportazione, osserva che non vi si deve ricor-

rere se non nei casi di assoluta necessità, perche ogni nuovo divieto
non fa che inasprire il cambio.
Accennando al problema della produzione, Poratore, gik convinto

liberista, riconosce che ora si deve rinunziare a questo principio;
ma soprattutto importa evitare che si continui in un indirizzo
ibrido ed incerto, che riassume i difetti dell'uño e dell'altro si-
stema.
Afferma che conviene disciplinare energicamente i contratti pri-

vati. Se non bastano i poteri già concessi al Governo, la Camera ne
deve concedere dei più ampi.
- Come prova del sistema ibrido seguito dal Governo, cita le con-

dizioniimbarazzanti in cui si trovano i proprietari di immobili, che
da un lato non possono riscuotere gli afiltti degli inquilini, che ab-
biano parenti al fronte, mentre à obbligato a pagare allo Stato 11
cinque per cento degli aflitti stessi.
Così se sarà necessario, come é certo, tassare ancora di più la

proprietà fondiaria, sarà indispensabile rivedere i contratti relativi
al credito fondiario ed agrario e rivedere in genere i contratti

agrari. Diversamente i proprietari non potranno far fronte ai nuovi
pesi fiscali.
Concludendo, afferma che l'Italia, di fronte alla necessità della

guerra, deve abbandonare le sue vecchie e gloriose tradizioni libe-
reli nell'economia e nella finanza.
Solo con una flera dise plina di Stato si potra superare il pre-

sente momento. A preparare l'avvenire pensera la nostra gio••
ventù che, dopo aver assicurato col suo eroismo la libertà della

patria, saprà col suo lavoro assicurarne la prosperità economica.
(Vivissimi approvazioni - Applausi - Molte congratulazioni).
MEDA, ministro delle finanze, all'on. Toscanelli, relativamente

alla tassa di guerra del 5 per cento sugli affitti, osserva che que-
sta si riscuote sul reddito netto presunto, fatta, cioë, deduzione
delle quote inesigibili. È dunque infondata la censura mossa dal-
l'on. Toscanelli.
DE FELICE-ulUFFRIDA, constata che alle meraviglioso prove .
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di eroismo dei combattenti, corrisponde una mirabile prova di

resistenza del pŠese.
Rileva che il costo della vita à cresoluto in Germania del 117 e

in Austria del 149 per sento. In Inghilterra tale costo ð aumentato
solo del 65 per cento.
In Italia l'aumento dei generi di consumo va da un minimo del

5 per cento ad un massimo che non tocca il 50 per cento.
Fa, invece, contrasto l'aumento dei prezzi del vino che sono tri-

plicati e perâno quadruplicati.
Attribuisce questo enorme rincaro alla, mancanza di una orga-

nizzazione del commercio dei vini; ciò che permette la più impu-
pudente speculazione a danno dei consaniatori.
Se un maggior costo del vino si giustiûoa fino ad un certo punto

con Paumento della mano d'opera e con Penorme rincaro del sol-
fato di rame, ciò non a sufRoiente a legittimare le esagerate spe-
onlazionL (Interruzioni).
Perció d'avviso che il Governo possa e debba intervenire a re-

golare il prezzo del vino. (Interruzioni - Rumori).
Considera un soûsma il dire che l'alto prezzo del vino possa com-

battere Palooolismo; perchã anzi il largo uso del vino a buon mer-
cato impedisce l'abuso dei liquori.
Fa osservare ai vitieultori che sarebbe pericoloso per essi se 11

popolo per oansa delPalto prezzo si disabituasse a bero vino. (In-
erna.ioni - Rumori).
Afterma che il vino moderatamente bevuto è non solo un nutri-

mento, ma un alimento nervoso ed aumenta percið il rendimento
del lavoro. L'uso moderato del vino rende anche più resistente l'or-
ganismo alle malattie.
Dimostra che un prezzo inferiore della meth a tiuello attuale sa-

rebbe sempre largamente rimaneratore per i viticultori ,
Rivendica a sé stesso il vanto di essere stato sempre uno stre-

nuo difensore della enologia italiana; non può non elevare ora

la sua voce in difesa degli interessi dei consumatori, interessi che
in ultima analisi coincidono con quelli veri dei produttori.
Lamenta che la Intendenza generale delPesercito abbia acqui-

stato vino a prezzi veramente sbalorditivi, sooavolgendo così il
mercato.
Vorrebbe che 11 Governo per l'aoquisto del vino per l'esercito

si rivolgesse direttamente ai produttori, escludendo gli specula-
tori. In tal modo se ne avvantaggerebbero e il bilancio e i pro-
duttori.
Si associa poi a tutti i viticultori italiani nel chiedere che il

Governo intervenga per infrenare i prezzi del solfato di rame e

dello zoÏfo, e perché, compatibilmente con le esigente militaris
alano concesse licenze ai Viticultori.
Ripete che la sua proposta é rivolta contro gli speculatori e non

contro i produttori.
Conclude presentando il seguente ordine del giorno :

« La Camera, approvando i principî fondamentali su cui è fon-
data l'attuale politica dei consumi, diretta a limitare l'eccessivo
aumento del costo della vita, invita il Governo a comprendere
il vino tra i generi di più generale consumo ».
(Approvazioni - Congratulazioni - Commenti).

Sui lavori parlamentari.

BOSELLI, presidente del Consiglio, propone che Camera tenga
domani alle 14 seduta straordinaria.)
PRESIDENTE, propone a sua volta che lunedi alle ore 10 si

tenga seduta per proseguiro la discussione del disegno di legge sui
mutilati.
(Così rimane stabilito).

Interrogazioni.

LlBERTINI GESUALDO, segretario, ne dà lettura.

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere se sia a sua conoscenza che si è proibito al sottoscritto-di
trovarsi in riunione privata coi suoi eletton.

«Montemartini »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione pub-
blica, per conoscere se e quali provvedimenti, occorrendo eccezio-
nali, intenda di emanare, onde sieno al più presto provviste di
maestra le scuole rurali, che, quanto meno per i Comuni alpestri
del proprio collegio (Vobbia, Valbrenna ed altri) se sono príve e

contineranno ad esserlo per molto tempo, come accadde lo soofso
anno, per il costante riñuto delle designate per graduatoria, ad as-
sumere l'insegnamento.

« Parodi ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri dell'istruzione
pubblica, per conoscere quali provvedimenti siano statioconcretati
per estendere ai maestri elementari le indennità poi caro Viveri,
concesse agli altri funzionari dello Stato.

(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).
« Lembo, Milani, Cappa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri del tesoro e del-

l'industria e commercip, per sapere se non consti loró che una

parte della moneta aurea viene sottratts al mercato per essero con-
vertita in monili d'oro e se non credano opportuno adottare quei
provvedimenti che valgano e impediraquesto grave pregiudizio alla
circolazione monetaria.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Benaglio ».

< 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delPagricoltura,
per sapere se intenda provvedere ad integrare il decreto sul prezzo-
limite del grano con disposizioni ohe autorizzino aumenti di prezzo
- in ragione dei trasporti - per quelle plaghe che non producono
grano in quantita sufficiente pel bisogni locali, e, se non'interven-
gono misure adeguate, sono esposte a notevoli danni e ad un abu-
sivo rincaro del poco grano esistente nel luogo.
(L'interrogante chiede la risposta scritta),

« Ruini ».

« B sottoscritto chiede d'interrogare il mimstro dell'Istruzione

pubblica, per conoscere se sia vero che s'intenda di lioenziare il

personale inserviente dei convitti nazionali reguisiti per ospedali di
riserva, e per cui ei. creerebbe il disagio irreparabile di tanti padri
di famiglia, che hanno sertito con zelo per molti anni TAmmini-
strazione.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Antonio Casolini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della · guerra e

dell'istruzione pubblica, per sapere se sia a loro sonoscenza che la
Direzione generale del collegio alle Querce (istituto privato) fin Fil
renze, aveva messo a disposizione dell'autorità militare-locale fin
dal marzo 1916, due terzi e della parte migliore dei locali gratui-
tamente - e che per gli altrl collegi di Firenze e delle 'altre alttà,
sono state sempre accettate simili ed anche migliori offerte; I- se

di conseguenza, non risulti contraria ad equità ed a revocarsi la

requisizione che la detta autorità militare ha fatto di tutto 11 no-
minato eollegio ed adiacenze recentemente, con trattamento diverc
rigore, eseguita senza l'osservanza delle norme elementad ohe pm
devono precedere l'occupazione, senza dar modo nè tempá alla Di-
rezione di provvedersi di altri locali indispensabili almeno per i]

deposito della mobilia, che fu senza alcun riguardo portata nei
sotterranei·di San Lorenzo con evidenti intuitivi e grãYi danni; -
e se e come, altrimenti, intendano porre rimedio adi assiourare la
esistenza di questo Istituto che, per gli ottimi risultati, à general-
mente stimato e, per 11 suo programma, rappresenta una sans fonte
di educazione morale e patriottica.
(L'interrogante chiede la risposta seritta).

« Cirlani ».
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< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda il caso, seguendo anche l'esempio di provvedi-
menti in uso presso gli altri eserciti delle potenze belligeranti, di
estendere da tre a cinque anni il termine per cui fu erogata sen-

tenza di condanna dai tribunali militari, e per cui è ammesso il
sacrosanto principio della riabilitazione dei condannati, i quali pos-
sano venire inviati in zona di operazioni militari, restando sospesa
frattanto l'esecuzione della pena.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« La Pegna ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del-

l'agricoltura, per sapere se di fronte all'urgenza ed all'asprezza dei
lavori campestri preparatorî per i nuovi raccolti e resi in talune

regioni anche più diffleili in causa della persistente siccità; non
credano di provvedere, con licenza ai militari già sotto le armi e

con proroghe a quelli appartenenti alle classi precettate in questi
giorni, in modo adeguato ed effettivo per quei fondi rustici con-
dotti a mezzadria, nei quali la mano d'opera rimasta risulti insuf-
fleiente ad eseguirli in tempo utile.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Facchinetti »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi, per sapere quali provvedimenti intenda di adottare per
evitare che la corrispondenza con la zona di guerra e coi paesi
neutri subisca ritardi inenarrabili e in gran parte si disperda;
Chiede altreal quali disposizioni intenda di emanare perohè cess,
11 grave dissidio telegrafico onde é possibile, ad esempio, che un ini
nocente telegramma spedito da Milano a Pisa alle ore 6,15 de
giorno 19 sia giunto a Pisa il giorno 21 alle ore 0,50.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Dello Sbarba ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafl, e il ministro della guerra, per conoscere su quali criteri
di equità abbiano tondata la disposizione che non si possa, in zona

di guerra, usare comunicazioni telegrafiche se non di urgenza, ciò
che vuol dire gravare quelle popolazioni, abbastanza sacrificate
dallo stato di guerra, di una soprattassa non indiferente. Chiede
altreal quali provvedimenti intendano di adottare perchè tali co-

municazioni non siano, dopo tutto, sottoposte per opera di tardi-

gradi preposti all'Uficio di censura, a ritardi inesplicabili quanto
dannosi.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Dello Sbarba ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dello finanze, per
conoscerere - riferendosi anohe ad interpellanza presentata 11 26
febbraio 1916 - in qual modo sarå eliminato il danno gravissimo
prodotto alle opere spedaliere dalle disposizioni di cui ai RR. de-
creti 21 novembre 1905, n. 164 e 31 maggio 1916, n. 695.
(L'interrogante chiede la risposta soritta).

« Dello Sbarba ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro de1Ia guerra, per
sapere perchè, con loro danno materiale e morale, non si é ancora
provveduto alla nomina al grado di sottotenente degli aspiranti,
usciti sino dal febbraio 1916 dalla Scuola di Modena e dall'Acca-
demia di Torino e mandati subito al fronto ad assumere effettiva-
mente le funzioni di ufBoiali; sebbene gli avvisi di concorso pro-
mettessero loro tale nomina dopo un mese di esperimento nei de-
positt
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Mazzolani >.

< 11 sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere se non creda indispensabile ad assicurare efficacia alle in-

dagini istruttorie nei reati di spionaggio e di tradimento, la istitu-
zione di un unico tribunale militare con giurisdizione su tutto 11

territorio del Regno e con esclusiva competenza materiale su i
reati di spionaggio e di tradimento e nei reati a questi connessi,
salvo la facoltà di convocazione di tribunali straordinari ai sensi

degli articoli 559 e seguenti del Codice penale per l'esercito.
(L'interrogarite chiede la risposta scritta).

« Materi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e del

tesoro, sull'opportunitå di estendere anche agli impiegati delle altre
pubbliche amministrazioni le disposizioni contenute nel decreto
fleale 31 maggio 2916, n. 695, che non colpiscono del raddoppia-
mento del centesimo di guerra i redditi della categosia D pagati
dallo Stato ai propri dipendenti.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Toscano ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri e il ministro della ;guerra, circa l'opportunità di con-
sentire che gli operai degli stabilimenti militari della classe 1897,
a somiglianza dei loro compagni di lavoro delle precedenti chia-
mate alle armi, non siano distratti dalla indispensabile quotidiana
produzione di materiale bellico, e quindi siano mantenuti nei loro
rispettivi opifici, ove potrebbero disimpegnare i loro obblighi di leva
con maggior profitto per lo Stato in guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Toscano ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro de11a guerra, per
sapere se, dato l'eccessivo ritardo di più mesi con cui si procede
attualmente al congedo dei feriti che si riconoscano inabili al ser-
vizio militare, essendosi stabilito che essi restino negli ospedali sino
a quando siano espletate le pratiche inerenti alla sistemazione dei
loro diritti finanziari, non creda che allo scopo di diminuire l'affol-
lamento e le spese degli ospedali ed il disagio fisico e morale dei
feriti e delle loro famiglie, sia conveniente tenere distinte le pra-
tiche d'indole medica da quelle di carattere finanziario e disporre
il congedo dei feriti dal giorno in cui si abbia l'accertamento della
loro inabilità permanente o temporanea al servizio militare.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Dore ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se non ritenga possibile ed equo esiendere anche agli uf-
ficiali degli altri corpi le disposizioni contenute nella circolare nu-
mero 346 relativa alla promozione dei sottotenenti di milizia terri-
toriale provenienti dalle armi di fanteria cavalleria, artiglieria e

genio.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Tosti di Valminuta ».

'

e Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia e il presidente del Consiglio del ministri, per sapere se non
ritengano che l'aver sospeso da11e funzioni e messo fuori ruolo il
sostituto Altobelli, vulnerando maggioèmente la di lui rispettabilità,
renda più sensibile l'offesa fatta alla Sardegna col destinarlo alla
procura di Cagliari, ed accresca quindi nel Governo il dovere di
dare soddisfazione alle proteste delle rappresentanze dell'Isola e

disdire questa ingiuriosa consuetudine burocratica di considerare la
Sardegna come luogo di relegazione per i nemici della patria e i
funzionari indegni, mentre essa dà così nobile esempio di virtà ci-
vili col tollerare il contatto d'internati e prigionieri austriaci e
coll'offrire al trionfo dei diritti nazionali il più intrepido e piú puro
sacrifizio dei suoi figli.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Dore ».
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< 11 sottoseritto chiede d'interrogate i ministri delle Ananze e

lavori pubblici, per sapefe se credano giusto ed opportuno eso-
nerafe dal pagamento del centesimi di guerra (come già si pratica
nei riguardi della Cassa depositi e prestiti) i contributi che si pa-
gano dalÌo . Stato e dalle Provincie al Consorzi di bonifica, che
debbono considerarsi come rimborsi di spese sostenute dai Consorzi
per conto dei suddetti enti.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
4 Visocchi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
sapere se non creda opportano ed urgente rendere più semplici
e spädite le pratiche relative alla concessione di licenze ai mili-

tarighe ab¾iano la sventura di sapere loro stretti congiunti in
gravi condizioni di salute; e ciò perché non si ripetano ulterior-
menfo incidenti di ottimi soldati, privati non per ragioni d'in-
doÌU militare, ma per semplîci e deplorevoli ritardi burocratioi,
del supremo" oonforto di riabbracciare i loro cari morenti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Di Bagno ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

della guerra, per sapere se le disposizioni contenute al capo 8°

della circolare 20 maggio 1915 del Ministero della guerra, ciroa

lisospensione dei sussidi alle famiglie dei militari condannati per
disei•zione, non si debbago considerare abrogate per quei casi nei
quali viene applicata la sospensione di esecuzione della condanna

in conformitå al posteriore decreto Luogotenenziale 31 ottobre 1915,
dal. quale viene rimossa quella condizione di fatto che sola au-
torizzava l'intervento dei Comandi di distretto nel giudizio pel cou-
ferÎmento o per la sospensione dei sussidi; e se, in caso di acco-
glimento della presente tesi (per l'abrogazione), non debba il ri-

pristino del sussidio essere accompagnato dal versamento delle

quote arretrate.
(L'interrogante chiede la risposta soritta).

« Mata ».

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il.ministro deBa guerra per
sapei•e le ragioni per le quali si procede con ingiustifloabile len-
tezia nella concessione delle pensioni dovute alle famiglie dei mi-
litari morti in guerra e per sapere la ragione per la quale finora
non à stata concessa la pensione al signor Alfonso Pappalardo da
San Gennarello di Ottaiano, padre del sottotenente avv. Rafaele,
mèrto in uno dei oomljattimenti del novembre 1915.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Sandulli ».

c Il sottoperitto chiede d'interrogare il ministro del tesoro, se

intenda comunicare documenti da cui risultino i criteri di scelta
coi quali parecchi funzionari deHa Corte dei conti sono stati di-

stratti dal servizio militare e addetti alla liquidazione delle pensioni
di guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Federzoni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri e il ministro del tesoro, per sapere con quali criteri
vengono - contrariamente aHa legge e a quello che praticano gli
altri Ministeri - mantenuti ancora In servizio, presso la Corte dei

conti, impiegati d'ordine che hanno raggiunto i limiti d'età o di ser-
vizio, con grave danno dell'erario.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Vinaj ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dell'industria,
commercio e lavoro, per sapere se non creda opportuno instituire
una scuola industriale e di artiin Torre Annunziata centro di grande

attività commerciale ed industriale, destinato al maggiore sviluppo
- dove à maggiormente sentita la necessità di una scuola che sia
più rispondente ai bisogni ed alle Analità della popolazione, che,
in maggioranza, à dedita ai lavori delfarte bianca e della metal-

largia.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Sandulli ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno e

deHa guerra, per conoscere se non credano opportuno, considerando
il giornalismo come eficace strumento di preparazione e di propa-
ganda della nostra guerra, concedere uno speciale esonero al ser-
vizio militare ai principali redattori dei più importanti quotidiani
italiani.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Morisani ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, enl-
l'opportunità:

1 ohe l'assegno speciale d'indennitå giornaliera promesso ai
medici chiamati in servizio militare dal dooreto Luogotenenziale
21 aprile 1916, sia effettivamente versato con decorrenza dal primo
giorno di allontanamento dei medici dalle normali coonpazioni Iiro-
fessionali e ciò conformemente al oarattere indennitario dell'asse-
gno stesso;

2° che ai medici in discorso vengano senz'altro corrisposte le
ordinarie indennità di entrata in campagna o almeno di vestiario,
a seconda delle diverse designazioni di servizio.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

a Mafi ».

« 11 sottoseritto chiede d'interrogare i ministri delle inauze e del
lavori pubblici, per sapere se sia vero che dalle autorità governa-
tive si interpretino restrittivamente le norme del dooreto Luogote-
nenziale 25 gennaio 1916, n. 57, nel senso che le disposizioni in
esso contenuto (anche quelle riflettenti la deroga alla priorità dello
domande per prevalenti motivi di pubblico interesse, vengano limi-
tate agli aumenti di derivazioni esistenti, e non si appliohino alle
domande di nuove concessioni di derivazioni a scopo di produzione
di energia elettrica, e, se ciò fosse vero, se non intendano provo-
oare solleoiti provvedimenti affinche tanto le une che le altrestano
disciplinate dalle medesime pres&oni all'intento. di isoHevare 11

peso della servitù verso nazioal estere per la importazione del oar-
boni.
(L'interroganto chiede la risposta scritta).

«Giordano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere a quali criteri a:informb, sopprimendo sin dal 10 maggio
1916 l'indennità di guerra agli ufficiali medici che prestano ser-
vizio in zona di guerra, conservando invece la detta indennità agli
uficiali medici che nella stessa zona di guerra, nelle, stesse città
prestano servizio presso comandi, intendenze, direzioni di sanità e

reparti speciali.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« De Marinia ».

« H sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere:

a) i motivi per i quali nel mentre al n. 254 del tomo 3 di
mobilitazione del R. esercito si dispone che debbono essere ascritti
in sanità i ministri del culto cattolico, i farmacisti e gli studenti
di medicina e chirurgia, ora, a quanto affermasi, viene negata la
inscrizione suddetta agli studenti del primo anno di medicina;

b) se non ritenga che gli studenti in medicina, sim pure 4el
primo anno di corso, abbiano attitudini se non superiori per lo
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meno eguali a quelle dei ministri del culto per prestare servizio
nelle compagnie di santtå;

c) se non ritenge doversi togliere tale restrizione per gli stu-
denti del primo anno di medicina tanto più che negli Istituti e
nelle compagnie di sanita si fa sentire la necessità di personale
capace e con attitudini a disimpegnare il proprio còmpito.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
4 Vignolo >.

.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri degli afari esteri
e dell'industria, commeroio e lavoro, per espare se non credano op-
portuno (seguendo l'esempio dell'Inghilterra, della Francia, delGiap-
pone e degli Stati tiniti d'America) di spiegare un'attiva opera di
Governo coll'intento di stimolare l'industria italiana ad una mag-
giore intensificazione di scambi e di relazioni commerciali col grande
Impero di Russia, campo immenso aperto a moltepliei iniziative,
ora che per cagione della guerra è venuta ivi a mancarare la for-
midabile penetrazione e concorrenza germanica.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Rota ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
oonoscere le ragioni della diversità di trattamento tra i giovani
della stessa classe 1897 aspiranti ufficiali per i quali, non ostante
l'unico concorso bandito nel maggio 1916, si è richiesto come titolo
di studio il semplice passaggio dal primo al secondo anno di Isti-
tuto tecnico o di liceo pel primo corso di giugno, ed ora inopina-
tamente, pel nuovo corso, dello stesso concorso il titolo di studio è

. stato elevato al punto da richiedere la licenza liceale o di Istituto
tecnico. Poichè nulla consiglia simile diversità di trattamento è da

augurarsi che l'avviso di concorso sia rettificato in conformità dei

precedenti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Dentice d'Accadia ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per
sapere:

1° eome é spiegabile il fatto che, contrariamente alla determi-
nazione presa dal Governo di non ammettere in alcun caso l'espor-
tazione dello zucchero (vedere risposta scritta ad altra interroga-
zione del sottoscritto negli Atti parlamentari dell'8 dicembre 1915)
nei primi cinque mesi delFanno in corso risultano uficialmente
esportati dall'Italia 11.590 quintali di zucchero ;

2 se i detti quintall siano stati di produzione nazionale e

quindi siano stati dovuti sostituire con altrettanti quintali di zuc-
ehero importato in Italia in applicazione del decreto Luogotenen-
ziale del 16 tebbraio 1916, con grave danno per la [ûnanza (per la
perduta riscossione della differenza tra la tassa e sopratassa interna
di fabbricazione in L. 80,50 per quintale ed il dazio doganale di-

minuito;
3° se sussiste il fatto che anche recentemente cioè nello scorso

mese di agosto, mentre la rafineria ligure-lombarda si rifiutava
di fornire zucchero alle riehieste del consumo italiano, essa abbia
chiesto a mezzo della Camera di commercio di Genova ed ottenuto
un permesso di esportazione per duemila quintali di zusehero;

.
4° quale é stato il dazio medio riscosso in applicazione del de-

oreto Luogotenenziale del 16 febbraio 1916, n. 121, sui 110,121 quin-
tali di zucchero di prima classe ehe risultano importati in Italia
dal 19 gennaio al 31 maggio del corrente anno 1916.
(L'interrogante chiede la risposra scritta).

< Giretti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dellamarina, sulle
canse e responsabilità della perdita della Leonardo da Vinci acca-
data il 2 agosto 1916 nel porto di Taranto.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Pansini >.

« Il sottoscritto chiede d'intérrogare il ministro dell'interno, per
sapere se, in armonia con l'indirizzo schiettamente liberale del Mi-

nistero, e a doveroso riconoscimento così della nobile fermezza del

popolo italiano come dell'alto patriottismo cui si ispira la nostra

stampa, non creda utile di dare senz'altro le opportune disposi-
zioni onde la censura rimanga limitata alla funzione moderatrice
delle notizie di carattere prettamente militare, o altrimenti essen-
ziali per la difesa nazionale.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Gallenga ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se sia vero e se sia giusto, anche per la condotta della

guerra e per la sorte di quelli che a loro sono affidati, che sotto-
tenenti di milizia territoriale senza la necessaria istruzione, dopo
qualche mese di loro assegnazione al reggimenti, vengano mandati
in prima linea alla fronte di battaglia; e se non sia opportuno in-
vece che essi vengano mandati a compiere il loro dovero (ohe i
territoriali hanno dimostrato sempre di nobilmente assolvere col
sacrificio più sereno della vita) soltanto dopo doverosa e necessaria
istruzione nelle scuole militari o altrimenti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Lombardi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e
dell'istruzione pubblica, per sapere se non credano giusto, così
come pel coneorso del 9 giugno 1916, che il passaggio dal 1 al 2·
corso di liceo o di Istituto tecnico sia titolo sutBciente per l'am-
missione al corso accelerato ad ufneiale di complemento, tenuto
conto specialmente del richiamo anticipato della olasse 1897.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Lombardi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e

dell'agricoltura, per sapere se non ritengano opportuno, in vista
della grave prolungata siccita che pregiudica il raccolto del forrggi
in varie Provincie e segnatamente nel Mantovano, di distribuire. la
requisizione dei predetti foraggi necessari all'esercito con criteri
diversi da quelli fissati, teuendo conto della non lieta eituazione
nella quale si presenta l'allevamento del bestiame nelle plaghe
agricole su ricordate.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Soolari ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se di fronte ai numerosi casi inesplicabili di riforma e di

lunghe lieenze ad alcuni e, simultaneamente di provvedimenti di
illogico rigore verso gli altri, non creda giunta l'ora di procedere
ad una severa inchiesta nei riguardi delle autorità militari mediche
delPospedale di Catanzaro, anche per dare soddisfazione alla co-
scienza pubblica di quella popolazione giustamente indignata per
tanti atti di patente ingiustizia, non spiegabili soltanto con l'igno-
ranza e con la buona fede.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« De Giovanni ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e del

tesoro, per sapere:
1° se la questura di Roma abbia recentemente ricevuto dal di-

rettore di questa Zecca un questionario richiedente sui singoli ad-
detti alla Zeeca stessa informazioni in ordine alla loro eventuale

appartenenza a circoli politici, e come siasi comportata la locale

questura di fronte a detta richiesta ;
2° se tali inframmettenze politiche siano ritenute giustificabili

nel caso concreto, e come giustificabili, cioë oon quali concrete ra·
gioni o necessità;

3° ove esse non possano trovare giustificazione, quali provvedi-
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menti si credano adottandi per dare al oittadini, anche se dipen-
denti da Amministrazioni dello Stato, la sicura sensazione del di-
ritto a manifestazioni politiche nell'orbita della legge,
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Mafa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'agricoltura e

dellanguerra, per sapere 'se non credano opportuno di estendere le
loro recenti disposizioni, intese ad assicurare il raccolta dei cereali,
anche agli imminenti lavori per la sementa e la preparazione del
terreno destinato alla coltivazione del grano, accogliendo in pro-
posito i voti delle Associazioni agrarie, ed in caso affermativo se

non siano essi disposti ad emanare chiare e semplici norme per la
concessione deHe licenze ai soldati agricoltori, favorendo così l'opera
dei comuni ed evitando delusioni nelle famiglie dei soldati me-
desimi.

(L'interrogante chiede la risposta scritts).
« Dello Sbarba ».

« 11 sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dell'agricoltura,
per sapere come intenda ad eliminare la insoffribile contraddizione

esibÌOR$O Êta 18 POSeibilità di vietare l'esportazione del grano e la

mancanza di disposizioni che rendano agualmente possibile I'espor-
tazione della farina che è il derivato della lavorazione deBo stesso

grano.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Dello Sharba ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri deHa guerra e della
istruzione pubblica, per conoeoere se col prossimo ottobre1916,cosi
come à concesso ed altre città, anche Catanzaro capoluogo della

Calabria e centro di coltura e di vita sociale, riavrà i locali del
liceo e del convitto Galluppi ove trovansi degenti pochi mili-
tari e costituendo la chiusura del convitto inoalcolabili danni alle

famiglie che non hanno come provvedere all'educazione dei pro-
pri Agli.
(L'interrogante chiede la,risposta scritta).

« Antonio casolini ».

A 11 sottoscritto chiede d' interrogare i ministri delle finanze e

della guerra, per sapore le ragioni per le quali le guardie di finan-
za, richiamate in servizio all'epoca della mobilitazione, dopo ben 14

niesi che stettero alla fronte, siano incorporati nelle truppe di fan-
teria, e per sapere la ragione del diverso trattamento usato alle

guardie di finanza non mobilitate.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« De Ruggieri ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se il rilluto di mandare in osservazione chi, come il capo-
ale Moschella Bernardo del distretto di Messina, aferma di essere

afetto da miopia oltre le sette diottrie, Ilossa e debba ritenerst

giudizio scientifico, esecutivo ed inappellabile di una Commissione

sanitaria centrale, o non piuttosto omissione dei doveri del proprio
ufuoio.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

..

4 Soiacea-Giardina ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

conosoere per quali motivi siano stati esclusi dal disposto dell'arti-
cólo 4 del deoreto Luogotenenziale 18 maggio 1916 gli uficiali su-

balterni di milizia terrítoriale provenienti dal ruolo di complemento,
i quali, per aver seguito i corsi di allievi uficiali di complemento
negli- anni 1898 al 1900 erano tenuti alla prestazione di un servizio
di dodici mesi da militari di truppa e di soli tre mesi di uficiali di

complemento, mentre tali ufficiali, sia per la loro provenienza che per
i titoli di studio richiesti, tenuto conto che sono tutti richiamati in

servizio per mobilitazione da oltre un anno, possono essere proy
mossi al grado sirperiore con evidento vantaggio del servizio; e se

non creda, tenuto conto del fatto che la disposizione summentovata
potra essere applicata ad un numero di uficiali limitatissimo, spe-
cie di confronto alle attuali vacanze, di estendere la disposizione
stessa a tutti gli ufuolali subalterni di milisiä territoriale prove-
nienti dai ruoli di complemento.
(L'interrogante chiede ala risposta scritta).

« Patrizi ».

« 11 sottosoritto chiede d'interrogare il ministro de11a.guerra, per
sapere se, in ordine al manifesto per Pammissione:al corsosaocele-
rato di Caserta,.il qualestabilisce come minimo di studiollalicenza
del liceo o dell'Istituto tecaioo, ed enumera inûne i titoli equipol-
lenti, tra i quali la licenza delle Regie scuole medie di commercio,
sia ammessa tale equipollenza per 11 titolo della licenza normale,
generalmente equiparata net concorsi dello Stato a quella del liceo
ed equiparata anche nei precedenti manifesti del Ministero, della
guerra per l'ammissione ai corsi di Modena, e certo non inferiore
a quella delle scuole medie di commercio.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Restivo ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere se non ritenga di dover rettincare il titolo di studio i•iohie·

sto per il nuovo corso di aspiranti umalali riducendolo a quelle
stabilito per 11 corso ultimo apertosi nel giugno 1916, per togliere
una inesplicabile disparità di trattamento fra giovani studenti dellii
stessa classe 1897.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Bouvier ».

< 11 sottoscrltto chiede d'interrogare il ministro della guerra± por
sapere per qual ragione si fa ritardare la promozione a sottote-

neste di complemento agli aspiranti umoiali dell'arma di fanteria
stati diohiarati idonei e che gik hanno prestato molti mesi di ser-
vizio,mentre una circolare del Comando supremo all'art. 27, cap. VI,
stabiliva che la sopracitata promozione dovesse avvenire dopo un

solo mese di servizio.

(L'interrogante chiede la risposta seritta).
«'Gazelli ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
conoscere se non creda, per evidenti ragioni di equitå, di consey
tire ai sottotenenti commissari laureati lo stesso avanzamento ec-

cozionale al grado di tenente conoesso ai sottotenenti di artiglieria
e del genio ingegneri con Part. 10 del decreto Luogotenenziale lin-
mero 166, e ció tenuto presente che come il reolatamento dei sot-

totenenti di artiglieria e genio pei servizi tecaioi è stato fattd fra

i laureati in ingegneria, così quello dei sottotenenti commissari di

complemento é stato effettuato per concorso fra laureati in giu-
risprudenza, ingegneria, chimica, scienze economiêhe, eoo.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Gargiulo a.

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda necessario e urgente, specie dopo la inout•àione
nemica del 27 luglio 1916, istituire ad Otranto l'artiglieria anti-

aerea.

(L'interrogante chiede la risposta scritta). -
« Tamborino ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non ritenga opportuno adottare, nei riguardi degli ufD-
ciali di milizia territoriale del quarto reggimento di artiglieria·da
fortezza che hanno già compiuto il mese di istruzione, gli stessi cri-
teri già adottati per gli ufficiali del terzo e dell'ottavo reggimento,
congedando quelli che per essere in soprannumero e senza Partico-
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lari mansioni potrebbero più utilmente prestare l'opera loro nelle
varie Amministrazioni dello Stato alle quali in gran parte appar-
tengono, realizzando una non trascurabile economia per l'erario ed
avendoli sempre a disposizione appena necessitå militari lo richie-
dano. Chiede inoltre di sapere perchè siano stati congedati e tro-
Vinsi tuttora in congedo gli ufuciali territoriali in soprannumero
delle classi più giovani, mentre sono trattenuti da parecchie mesi
sotto le armi molti ufRoiali delle classi più anziane.
(L'interrogante ohlede la risposta scritta).

< Albanese ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non sia giunto il momento di dare il cambio af territo-
riali delle classi più anziane, che da ben quattordici mesi, senza in-
terruzione e riposo, fanno servizio di rifornimento alla fronte.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Bentini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministero della guerra,

per ottenere che si pubblichino le indennità spettanti ai feriti in
guerra, durante il periodo della convalescenza, giacchè acoade che
si corrispondano indennità diverse da luogo a luogo, sia per la du.
rata, sia per l'ammontare.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
e Bentini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere quale sia il valore della frase « per menomata attitudine

professionale a contenuta nell'art. 3 della circolare n 330 conte-

nente la concessione delle medaglie commemorative della guerra
attuale, in riguardo alle comunicato esclusioni, potendo la frase

stessa prestarsi ad interpretazioni contrarie allo spirito ed alla por-
tata della disposizione della stessa formula.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Vinaj ».

* 11 sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
sapere se non creda equo ed opportuno, ora che il grado di capi-
tano viene conseguito da uficiali con appena due o tre anni di

spalline, provvedere conferendo la qualifica di primo capitano a

quei pochi capitani che hanno al loro attivo quindici o più anni di
spalline e che per sperequazione enorme nello avanzamento tra i

vari ruoli, pur disimpegnando mansioni d'interesse vitale, sono an-
oora lontani di molto dalla promozione a maggiore.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Lombardi ».

« Il sottosaritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per

sapere in che modo creda compensare il lavoro e prendere a cuore

la posizione degli ufBoiali dei distretti, i quali da oltre due anni,
nel silenzio, compiono saerifici di lavoro dai più ignorati, e pur
tanto essenziali e di vitale interesse per l'esercito, tenendo pre-
sente che i distretti sono stati cólti dalla mobilitazione con perso-
nale limitatissimo 11 quale ha dovuto moltiplicare le sue energie
perchè le complesse mansioni loro afidate rispondessero nei fini al
bisogno in questo speciale momento.

(L'interrogante chiede la rispostra scritta).
« Lombardi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del-

l'interno, sulla convenienza che cessi del tutto la condizione d'in-

ferioritä ûnanziaria e morale in cui furono tenuti gli impiegati
dello Stato e degli enti locali che offrirono Volontariamente i loro

servigi militari alla patria di fronte a coloro che 11 prestavano per
obbligo di legge, rendendo completa a loro riguardo l'opera di giu-
stizia che fu iniziata col decreto 9 luglio 1916, n. 875, per gli im-

piegati dello Stato e con quello approvato 11 3 agosto 1916 per gli)
impiegati delle Provincie, dei Comuni e degli enti locali. Come air

estese con questi decreti agli impiegati in servizio volontario i van-
taggi finanziari concessi dal decreto 11 luglio 1915, n. 1064, per co-
loro che si trovavano in servizio militare obbligatorio, è doveroso
si estenda agli stessi volontari il vantaggio morale del decreto 21

a¡irile 1916, n. 583, col quale fu disposto che per gli impiegati in
seivizio militare obbligatorio e per tutto il periodo della guerra
siano Vietati i licenziamenti e siano sospese le decorrenze delle no-
mine a tempo, del periodi di prova e dei termini di licenziamento.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Dore ».

4 H sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,

per sapere quali ragioni hanno consigliato il Comando territoriale
del X corpo d'armata di destinare alle compagnie di fanteria i mi-
litari di 3a categoria delle classi 1882 e 1883 del distretto di Avel-

lino che già trovavansi sotto le armi fin dall'agosto 1915 perchè al
plotone specialisti bovari e conducenti; e ciò contrariamente al pa-
ragrafo 32 della circolare 28 giugno 1916, n. 394, che tassativamente,
li assegnava alle compagnie di artiglieria, e non tenendo conto dei
biglietti personali rilasciati dal distretto di Avellino ossequente alle
disposizioni della circolare surriferita, con grave danno dei militari

predetti che hanno prestato un anno di gravoso servizio in pid degli
altri richiamati delle medesime classi.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Ruspoli ».

< II sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del•
l'interno, per conoscere quali provvedimenti intendano prendere per
impedire che il maresciallo dei carabinieri di All (Messina) continui
a svolgere un'azione non conforme alle disposizioni di legge, sia nel
servizio informazioni per le famiglie dei richiamati, sia in quello
per l'assegnazione dei sussidi.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Toscano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina

per conoscere quali provvedimenti abbia presi per evitare i ripe-
tuti affondamenti di piroseaft nel mare Jonio.

(L'interrogante chiede la risposta scritta)
« Toscano ».

4 11 80tt0Sòritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per espere quali provvedimenti intenda adottare per la

restaurazione di quel gioiello d'arte che è il Tempio dell'Annua-
ziata de' Catalani in Messina, risparmiato in gran parte dal terre-
moto del 1908 e già riconosciuto monumento nazionale.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Toscano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

de11a guerra, per conoscere se alla divisione dei reali carabinieri di

Messina furono partecipate le Ministeriali illustrative delle norme

da seguirsi nel servizio informativo per le licenze da concedersi at

militari su richiesta delle famiglie colpite da calamità domestiche;
e ciò perché non si rinnovino gli inconvenienti come quelli verifi-
catisi in danno del sergente Antonino Siracusa che non poth avero
il figlio nè durante, nè in seguito alla morte del padre, in danno
della moglie del soldato Orazio Giacoppo che disfatta da emorragie
puerperali non poté rivedere il marito in quei giorni.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Toscano >.

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere i motivi per i quali non vengono applicate ai militari, chia-
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mati dal congedo, le disposizioni dell'art. 59 della legge sulPavan-
zamento 6 luglio 1916, n. 254.

(L'interrogante chiede (la risposta scritta).
< Grassi ».

« I sottoseri#i ohiedono d'interrogare il ministro della guerra.per
sapere se creda, avvalendosi del paragrafo 251 regolamento operai
borghesi, computare agli effetti della pensione gli anni di avventi-
ziato a beneficio deglioperai reclutati dal 1896 al 1902, come è stato
adottato per quelli assunti in servizio dal 1899 al 1906; conside-
rando che una volta ammessa la ragione morale e giuridica del
beneficio, noa ð conferme a giustizia applicarlo ad una parte ed
saluderne un'altra; quando si son dati e ripetuti casi in cui operai
esolusi sono venuti a morte, lasciando senza pensione la famiglia,
pur dopo più anni di servizio di quanti la pensione volesse; mentre
sigtrebbe integrare l'applicazione a tutti del benefleio senzamolto
aggravlo, con l'iniziarla gradualmente secondo Panzianità, e mentre
inâne 11 numero degli operat da beneficare è molto ristretto.

(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).
« Carboni, Lucernari, Simoncelli ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se intenda allargare l'organico degli- operai del Regio
polverificio sul Liri, per riparare all'inconveniente obe, a causa della
mancanza di posti, si renda inapplicabile il regolamento la dove
'dispone i passaggi di categorie secondo l'anzianitå e 11 merito : coel
che operai pure con venti anni di anziañità rimangono sempre alla
medesima categoria, con gravissimo danno riguardo alla mercede e

alla pensione.

(Gli interroganti chiedono la risposta scritta).
< Carboni, Lucernari, Simoncelli ».

« B sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non intenda mediante congrue disposizioni provvedere alla
promozione di quegli ufficiali, siano essi di complemento, territo-
riali o di riserva, i quali, pure essendosene resi meritervoli, doyio
quindici mesi di servizio, coprendo già le funzioni di grado supe-
riore, sono ora esclusi dall'avanzamento perchè non poterono in
tempo utile per ragioni di famiglia o di impiego civile eseguire gli
esperimenti prescritti per la nomina al grado superiore; tenuto
speolatmente conto del non sensibile aggravio finanziario di siffatta
misura e della necessitå morale di provvedere alla dignitå di detti
ufBoiali.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Celesia ».

«R sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda di venire in aiuto della campagna, analoga-
mente a quanto fu stabilito per i lavori di mietitura, accordando
licenze anche per i lavori della vendemmia.

(Linterrogante chiede la risposta scritta).
« Suardi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,
per sapere se sia vero che a ministro della Repubblica Argentina
presso il Quirinale, col gradimento del nostro Governo, sarebbe stato
nominato un uomo politico il quale sei anni or sono, pronunciando
al Parlamento di Buenos-Ayres un discorso volgarmente offensivo
del buon nome italiano, contribui per non piccola parte a determi-
nare nelle relazioni faa i due paesi quello stato di tensione e di
orisi che ora nè l'Italia nè l'Argentina possono aver desiderio o in-
teresse di veder rinnovato.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Federzoni ».

« Il sottoscritto ohiede d'interrogare i ministri dell'interno e del-

I'agricoltura, per sapere quali provvedimenti abbiano presi e in-
tendano prendere allo scopo di impedire la manomissione ehe si
mínaccia alla meravigliosa pineta di Fregene, con danno gravissi-
mo della salubrità e della bellezza di quella incomparabile spiaggia.
(L'interrogante chiede lairisposta scritta).

< Federzoni ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere le ragioni che si oppongono alPaumento dei militari ad-
detti alla censura postale, la scarsezza dei quali è causa manifesta
dell'eccessivo ritardo che va sempre più verificandosi nella corri-
spondenza dei nostri prigionieri di guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Sipari ».
« Il sottoscrittogehiedeld'interrogare 11 ministro d'agricoltura, per

sapere se - considerata la scarsità del prossimo raccolto di grano-
turco in Italia, mentre il granoturco costituisce la base dell'alimen-
tazione della popolazione rurale in alcune regioni, come nel Veneto,
e difBollmente per vari motivi è sostituibile con altro genere di
alimentazione - creda opportuno prendere effloaoi provvedimenti e
soprattutto dare forte impulso all'importazione del granoturco dal-
l'estero, e vietare in modo assolutol'esportazione in altra Provincia
da quella in cui il prodotto non sia esaberante ai bisogni locali.
(L'interrogante chiedeila risposta scritta).

« Luigi Rossi ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere se - allo scopo di eliutinare o diminuire le deficienze del
servizio sanitario militare che furono rese pubbliche dalle comuni-
eazioni testà fatte alla stampa di conferenze tra il ministro Bianchi
e 11 presidente del Consiglio e tra lo stesso ministro Bianchi ed i
rappresentanti dei Consigli direttivi della Societå italiana di der-
mosifilografia - non creda necessario che: sia dato torso-all'attua-
zione completa dei turni, tante volte richiesti e promossi fra il
personale sanitario che trovasi in prima linea e quello rimasto in
seconda linea e negli ospedali territoriali; abbiano i medici una
speciflea destinazione di servizi più corrispondenti colle loro atti-
tudini fisiche e col precedente esercizio professionale: sia vietata
così nei periodi di cura come in quelli di convalescenza la immo-
bilità degli arti feriti, che à stata la prima causa del maggior nu-
mero delle storpiature rilevate nella visita di rassegna; siano mi-
litarizzati questi Istituti di terapia fisica dai quali non si consegui-
rono i benefizi che se ne attendevano, ad onta dei non lievi sacri-
11zi finanziari che essi costavano allo Stato ; sia data effettiva e

vigorosa esecuzione alla circolare del Afinistero dell'interno 16
aprile 1916, colla quale veniva prescritta la cura coercitiva delle
malattie celtiche durante il periodo della guerra in tutte le loca-
lità ove si avesse concentram.ento di soldati; sia soppressa la cura
degli ammalati celtioi nei corpi presso i quali non pub non essere
defleiente per mancanza di speciatisti e divenire causa inevitabile
di diffusione del contagio; e vengano ripristinati sotto la direzione
di personale competente gli appositi reparti di cura e profilassi
ospidaliera e ambulatoria.
« Chiede pure di sapere se sia vero che fu ordinato l'invio in

Sardegna degli autolesionati e dei dermosifilopatici degli ospedali
di Torino e di Roma e, in caso affermativo, se si creda di fare
opera di opportunità e di patriottismo tenendo l'isola come luogo
permanente di deportazione, non soltanto di nemici austriaci e di
indegni funzionari, ma anche di soldati che siano stati dispensati
o si sottraggano vilmente dal compiere il loro dovere Verso la
patria.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Dore ».

< II sottoscritto chiede d'interrogara il mirtistro della guerra per
sapere se non creda opportuno regolare l'ammissiorie al prossimo
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corso aspiranti ufuciali di complemento che si inizia il 16 settembre
1916, con le stesse norme seguite nelle ammissioni anteriori quanto
ai titoli di studio, mitigando al riguardo le disposizioni di recente
emanate, che richieggono come,titolo minimo di studio la licenza
liceale o quella di istituto tecnico.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

* Rubilli ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere se, contemporaneamente alle annunziate prov-
videnze a favore dei Comuni danneggiati dalle alluvioni e dai unbi-
fragi verificatisi nel periodo 1914-915, non creda opportuno e dove-
roso integrare i fondi preeedentemente assegnati pel medesimo

scopo ad altri Comuni i quali non abbiano ancora potuto ottenere
il completamento dei sussidi, in base ai quali furono appaltati i la-
vori di riparazione dei danni suddetti.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

< Pellegrino ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

sapere se non sia opportuno inodificare 11 paragrafo 183 del regola-
mento sull'avanzamento nel R. esercito, nel senso che siano pro
mossi al grado superiore gli ufficiali richiamati delle quattro armi

combattenti, dopo che lo siano stati i pari gradi ed anzianità in

servizio attivo delle quattro armi suddette.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bolotti ».

« ll sottoseritto chiede d'interrogare îl ministro della guerra, per
sapere se non ereda equo, umano e pratico che alla specialità bom-
bardieri, per la quale occorrono giovani forti e audaoi, non siano
destinati militari di truppa (soldati e graduati) appartenenti alla
milizia territoriale; e se quindi non creda, per equità, opportuno
disporre per il ritorno ai propri corpi di origine di quei militari
di milizia territoriale ehe attualmente si trovano nel corpo dei bom-
bardieri.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Vinaj ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delPagricoltura,
delFindustria, commercio e lavoro e dei trasporti marittimi e fer-
roviari, per sapere se ritengano compatibile e colle esigenze econc-

miche che riflettono i bisogni della prossima eampagna .vinicola e

dei mercati autunnali di prodotti agrari, le recenti disposizioni oma-
nate dalle ferrovie dello Stato, in senso molto restrittivo, circa la

fornitura dei carri, la quale viene preavvisata limitatissima, esigua,
non mai ragguagliata alle immancabili ingenti richieste, e quali
provvedimenti intendano adottare per risparmiare le più dannose

conseguenze all'economia pubblica e privata, difronte specialmente
alle buone condizioni della vendemmia ed alle ottime prospettive
di raccolto abbondante per quelle culture autunnali specializzate
della zona prealpina.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Cassin »,

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per conoscere se agli alunni delle scuole medie, che per
ragioni di etä o servizio militare sono stati con circolare di que-
st'anno 1916 ammessi anticipatamente' agli esami di licenza nella

sessione di luglio, intenda concedere una seconda sessione nel pros-
simo ottobre, ricorrendo maggiormente ora le considerazioni di

equità per le quali ai giovani ammessi nell'anno decorso agli esami
anticipati di licenza nell'unica sessione di ottobre, giusta l'art. 21

del regolamento 22 giugno 1913, n. 1227, venne accordata una se-

conda sessione straordinaria in febbraio con la circo!are n. I del

15 gennaio 1910.

(L' interrogante chiede la risposta scritta).
< Larussa ».

« Il sottoscritto ohiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri ed i ministri della guerra e dell'istruzione pubblica,
per sapere se l'appartenenza al corpo dei giovani esploratori o la

iscrizione a corsi per tirocinio o lavoro effettivo dimunizionainento,
recentemente istituiti e testa incoraggiati per gli studenti, non co-
stituiscano titolo nè modo per l'acquisizione di privilegio alcuno da
farsi valere al momento in cui di determini l'obbligo di recarsi a
combattere, obbligo al quale non si sottraggono oeti non favoriti
dalla eondizione economica nè da facihtazioni per l'acquisto e per
la dimostrazione di speciali attitudini tecniche.
(L'interrogante chiede la risposta scrittp).

< Mam »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere le ragioni che consigliano di mantenere in servizio gli um-
eiali farmacisti di milizia territoriale della classe 1879, 36 catego-
ria, mentre vengono congedati quelli delle classi meno anziane,
cioè del 1880, 1882 e 1883.

(L'interrogante chiede la risposta scritta),
« Rubilli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra e

dell'istruzione pubblica, per sapere se non intendano estendere, con
alto senso di equità e di giustizia, a tutti i giovani della classe
1897, le medesime condizioni per le quali nel maggio 1916 i gio-
vani della me tesima classe furono ammessi al corso di aspiranti
uffleiali di c'omplemento.
(L'interrogante chiede la risposta scritta),

« Renda ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se creda di parificare, riguardo al corso di uficiali di com-
pIemento, tutti gli studenti della classe 1897, disponendó esser ti-
tolo sufBciente per l'ammissione ai nuovi corsi il passaggio dal 1
al 2° anno di liceo o di Istituto, secondo la norma del corsi prece-
denti.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Carboni ».

« Il sott0Scritto chiede d'interrogare il ministro della guerra sui

pubblici addebiti mossi al colonnello marchese Alessandro Zurla
della milizia territoriale di Como, e sul risultato della inohiesta ese-
guita al riguardo dalle autorità militari superiori.

(Uinterrogante chiede la domanda scritta).
« Rondani >

« Il sottoscritto chie le d'interrogare i ministri dell'industria,
commercio e lavoro e dei trasporti marittimi e ferroviari, per sa-
pere se non credano giusto concedere anche agli impiegati dell'Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni le stesse facilitazioni che godono
sulle ferrovie e sui piroseafi sovvenzionati gli impiegati della Cassa
nazionale di previdenza, eliminando così un' diverso,trattamento fra
impiegati che ugualmente concorrono con l'opera alla previdenza
nazionale.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Scialoja ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere le ragioni che lo hanno indotto ad istituire c le funzioni
del grado > anzichè conferire agli uficiali combattenti il grado cor-
rispondere al reparto che effettivamente comandano e per espere
inoltre:

« 1° se crede che tale provvedimento, anche se organicamente
conveniente, sia atto a tenere alto quello spirito di sacrifloio negli
ufBeiali combattenti così necessario in questi momenti;
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« 26;se sia giusto che essi si accoUino tutte le responsabilità senza
avere nello stesso tempo i beneñol, 11 prestigio e Peutorita ehe de-
rivano dal grado y

3°.se sia equo che tale provvedimento ridondi a esclusivo
vantairgio di coloro che non corrono nessun rischio di guerra e che
cÑproni tuttavia gli organici, ed a svantaggio finanziario degli um-
olal11ncaricati delle Junzioni,del grago, e delle loro famiglie;

4° se non sia assurda reventualità ohe potrebbe presentarsi
che utneiali ohe abbiano oomandato in guerra reparti superiori al
loro.grado tornino in pace al comando di reparti inferiori.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Di Frasso Dentice ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di agricoltura, di
indilstria commercio e lavoro e dei trasportimarittimi e ferroviari,
pe(condscore come glúdichino le recenti comunicazioni della Dire-
zione compartiinentale delle ferrovie dello Stato di Torino, preav-
visäntËli limitazione dei carri destinati alla prossima vendemmia;
quali immediati provvedimón‡i intendano emanare a tranquillitå
dei viticultori appartenenti a classe sociale che più di ogni altra
tuttò sacrificð per la grandezza deBa patria.
(L'Interrogante chiede la risposta scritta).

« Di Miraflori ».

R-sottosoritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno, delle
ilnanze e del tesoro, þer conoscere se non ritengano opportuno di
accordare anche agli impiegati comunali - in considerazione del-

Popera preziosa da essi svolta negli attuali momenti per*i nume-
rosite"svariati servizi di carattere straordinario afidati ai Comuni -
l'ásenzione del doppio centesimo di guerra di cui all'articolo 1 del-
Pallegatokde1 Regio decreto 31 maggio 1916, gia concessa af fun-
zionari dello .Stato.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

« Arrigoni degli Oddi ».

H.sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sa§e se non ritenga di dover procedere ad una revisione dei tri-
buti in Beno assegnati a olasouna provincia d'Italia e se in parti-
colpi;modo non ritenga di dover ridurre la contribuzione in fleno

deHa,provincia di Firenze, data la persistente siccità, e se infine
nog creda necessario, per ovviare a prevedibHi deñolenze nelle pro-
duzioni zootecniche (oarne e latte) di provvedere ad una maggiore
economia di ûeno per i quadrupedi dell'esercito.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Pucci ».

« H sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapera.comggai si sia data applicazione al deereto Luogotenen-
ziale ohŸÅtabiliva la promozione a capitano di tutti i tenenti di
comp1Éininto con anziagità Ano al 1913 per tutte le categorie di
uficiaÉ Ïuorché per i vaterinari, con loro grave danno morale ed
ecònomico.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Pucci ».

Laottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra.

por sapere se noa creda utile al rendimento dell'esercito dare ri-

poso, medfante turni alternati di servizio a quei battaglioni di mi-
Jimia territoriale che sono nella zona,di operazioni sin dal primo
mese della guerra; comprendendo nel provvedimento anche i ter-
ritoriali di armi diverse dalla fanteria, passati per necessitä mili-
tari in altre organizzazioni, costituite anche di elementi giovani.

(Gli interroganti obiedono la risposta scritta).
« Carboni, Zegretti ».

« Il s'ottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per

sapere se i laghi di Garma e di Ghirla sono di proprietà demani¢e
o meno.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Lucchini ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere quando sara eliminata la anomalia esistente nel Commis-
sariato circa le promozioni di quegli uinciali che da diversi meste
per tempo indeterminato esercitano le funzioni del grado superiore
senza conseguirlo. Tale promozione a reclamata non- soltanto da
motivi di parità di trattamento con le altre armi e corpi, se non
da più gravi responsabilità, oui gli uficiali sono esposti,.ma soprat-
tutto dall'interesse del servizio, per assicurarne il migliore svolgi-
mento nei rapporti diuturni che intercedono tra ufnoiali commis-
sari ed uinciali di organi da essi dipendenti o corpi di altri servizi,
aventi spesso grado superiore o maggiore anzianità.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Dentice d'Accadia ».

« H sottoscritto chiede d'interrogare 41 ministro della guerra, per
sapere se non creda giusto di concedere, con·e già fu concesos ai
pompieri di Venezia, la faooltà di l'regiarsi del distintivo delle dam-
pagne anche ai vigili urbani di quella città, obbligati a.coaditivarli
durante le incursionisnemiehe e sottoposti ad eguale'pericolo.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Oallaini ».

* Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri, per sapere se non creda giusto ed urgente che si
provveda con una disposizione legislativa al risarcimento da parte
dello Stato di tutti i danni efettivamente derivati dalla guerra a
cittadini compresi quelli cagionati alle famiglie degli emigraff pe-
riti nel mare per aŒondamento voluto dal nemico.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Saraceni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrògare 11 ministro dell'agricoltura
per sapere se 11 Governo non intenda finalmente provvedere alle
ricerche e allo sfruttamento razionale delle ligniti, dei metalli, del
petrolio nel mezzogiorno e specialmente in Calabria, ricchissima di
glaoimenti minerari.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Saraceni ».

« I sottoscritti chiedono d'interrrogare il ministro della guerra,
per sapere se non oreda rimediare il più presto alle deplorevoli:e
demoralizzanti condizioni nelle quali si trovano i vecchi capitani
medici di milizia territoriale e riserva in confronto ai neo nomi-
nati dai borghesi e dagli effettivi. Se non creda inoltre che 11 tempo
di erettivo servizio in detto grado passato da molti di essi gia
prima della guerra non debba esser tenuto in giusto conto per il
loro sollecito avanzamento.
(GPinterroganti chiedano la risposta scritta).

< Ollandini, Vinaj »,
e Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per

sapere se vi siano criteri fissi, costanti e verso tutti applicati in ri-
guardo agli ufficiali a riposo per firma Reale, ancora sani di mente
e di corpo, provenienti dalfesercito permanente, con grado, deco-
razioni ed intera pensione, cui si nega, con evidente svantaggio
economico dello Stato, la soddisfazione in questa ora gloriosa, della
riammissione la servizio.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Vinaj ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere se non ereda umano, equo, adottare provvedimenti speciali
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a favore dei chiamati alle armi appartenenti a famiglie oho ab-
biano perduto in guerra od in servizio due dei loro componenti.
(l?interrogante chiede la risposta scritta).

« Cameroni ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra (sot-
tusegretario per le munizioni), per sapere perché, mentre permette
alle trafilerie e punterie di Palermo di lavorare evidentemente
concedendo loro 11 ferro necessario all'industria, ha invece negato
alla fabbrica Atenasio di Taormina di fare acquisto di vergella
omogenea, costringendola ad una prossima chiusura e accrescendo
quindi la più grande miseria esistente in quel Comune.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Colonna Di Cesarò ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per sapere come intenda conciliare lo stridente contrasto
esistente fra i provvedimenti disciplinari annunciati a carico del
vice cancelliere della Corte di cassazione di Roma, cavaliere uffl-
ciale Granelli, in seguito alla nota inchiesta Schiralli, e la recen-
tiesima notizia della promozione dello stesso vice cancelliere dalla
seconda alla prima classe.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Dello Sbarba ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro deile guerra,
sulla applicazione delle disposizioni riguardanti la nomina ai vari
gradi degli utliciali medici di complemento per la durata della

guerra, poiohë qualche Direzione di sanita crede che i medici
già in servizio che hanno i titoli stabiliti dalle disposizioni pre-
dette por conseguire la nomina a gradi supetiori debbano essere

giudioati in base a informazioni, sostituendo coel si criteri obiet-
tivi di legge dei giudizi necessariamente affrettati e fallaoi e oa-

gionando inevitabile disparità di trattamento tra i professionisti
chiamati a prestare Popera loro nell'esercito, e precisamente a

danno di coloro che ebbero lo elancio patriottico di offrirla prima
che il decreto Luogotenenziale obbligasse tutti i medici nati dal
1870 al 1875.
(L'interrogate chiede la risposta scritta).

« Itestivo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda opportuno, come ha fatto il Ministero della
marina, di estendere a tutto il personale militare, o militarizzato,
dislocato sulla costa jonica e adriatica, 11 distintivo speciale per le
fatiche di guerra, concesso col decreto Ministeriale del 2 giugno
1916, n. 330.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Lembo ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda di abbreviare agli ufuciali subalterni della ri-
serva e milizia territoriale, proveniente dai ruoli degli ufuoiali di
complemento al raggiungimento del 40° anno di età, il limite di
anzianità al 24 maggio 1915 per esser proposti in avanzamento al

grado superiore (tenente o capitano) che abbiano almeno 20 anni
di nomina ad ufuoiale ed abbiano prestato non inena di sei mesi di

servizio nei depositi o nelle retrovie dopo la dichiarazione della no-
stra guerra, e ciò per non creare una sperequazione di grado con

gli uficiali di altre milizie ed una posizione morale inferiore che
contrasta con la opzione da essi liberamente fatta per il passaggio
alla riserva o alla milizia territoriale, in luogo della oessazione sen-
z'altro dei ruoli degli ufuciali di complemento per egetto della legge
B luglio 1896 sull'avanzamento del R. esercito.
(L'interrogante chiede la risposta seritta).

« Montresor ».

* Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro senza pertaloglio
Leonardo Bianohi, per sapere se non creda necessario procedere di
intesa col suo collega per la guerra, all'acquisto di occhi artificiali
al Ane di provvedere convenientemente sia nel riguardo estetico
che in quello economioo alle protesi ocularl di soldati che ne ab -
biano bisogno
' (L'interrogante chiedo la risposta scritta).

« Rampoldi ».
« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, sulle

diversità di criterio usate nell'applicazione del decreto luogotenen-
ziale 14 novembre 1915, n. 1646, e se non ritenga equo estendere la
facoltà concessa con detto decreto di ridurre la permanenza nel

grado di sottotenente commissario della Spezia a 12 e a 9 mesi SR-
ohe per i sottotenenti di complemento e territoriali che prestano
servizio presso la Dizezione dgl commissariato della Spezia, tonendo
conto del lavoro ingente e faticoso cui sono costretti detti sottote-
nenti, che la Direzione della Spezia dipende direttamente dal Co-
mando supremo e che la città della Spezia e considerata in effetto
zona di guerra.
(L'interrogande chiede la risposta scritta).

< 011andini ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri della guerra e

dell'agricoltura, per conoscere se non credano necessario disporre
perchè la nuova requisizione del bestiame avvenga senza ulteriore

irreparabile danno dei piccoli proprietari rurali che nelle condizioni
attuali del costo dei generi di prima necessitå hanno nel bestiame
non solo gli strumenti del lavoro, ma i mezzi essenziali delfali-
mentazione. .

-

(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).
« Mancini, Dello Sbarba, Soderini
Ciappi, Sighieri, Cannaviita, Ca-
porali, Grabau, Ruini, Cassin, Ge-
rini, Pallastrelli, Gortani, Ciriani,
Soglia, Storoni, Patrizi, Berti,
Sandrini, La Fegna, Pueci,,Cane-
vari, Pacetti, Auteri-Berretta, To-
vini, Gaudenzi, Caroti, Giretti,
Saudino, Salvatore Orlando, An-
giolini, Giacobone, Finocchiaro-
Aprile ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per sapere se ritenga che le autorità soolastiche provin-
ciali, le quali - piuttosto sollecite della consuetudine che non con-
sapevoli della gravità dell'ora - hanno assegnato alcuni giorni di
vacanza nella solita ricorrenza del carnevale, abbiano bene provvo-
dato alle necessitä tuorali del momento, che nell'educazionë delle
nuove generazioni dovrebbero essere tanto più severamente sentite
e rispettate.
(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).

< Federzoni, Bevione ».

La seduta è tolta alle ore 20,15.

* Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :
Comando supremo, 16 dicembre191ô -(Bollettino di guerra

n. 571).
Sulla fronte tridentina intemperie di eccezionale violenza paraliz-

zarono ieri ogni attività guerresca.
Sulla fronte Giulia azioni varie delle artiglierie nella zonad

oriente di Gorizia e sul Carso e attività delle nostre truppe in livóri
difensivi nonostante il maltempo.

Cadorna.
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Comando supremo, 17 dicembre £916 -- (Bollettino di guerra
n. 572);
Maggiore attività delle artiglierio sulla fronte tridentina. La no-

stra disturbb movimenti nemioi nell'Alto Astico e sull'altopiano di
Asiagio
Tiri nemiei sull'abitato di Monfaloone furono fatti cessare da

salve aggiustate di nostri grossLoalibri sugli acoantonamenti nemici
di Comeno (Komen).

Cadorna.

Settori ester1.

Nel settore orientale - in Volinia, in Galizia e nei

Carpazi boscosi - la situazione dei belligeranti si man-
tiene invariata, nonostante qualche accanito combatti-
mento svoltosi ieri con alterna vicenda.
Informano da Parigi che la battaglia di Venerdì fra

la Mosa e la Woevre ha fruttato ai francesi oltre a
novemila prigionieri e ad ottantuno cannoni presi o
distrutti
Successivi attacchi tedeschi Ìn vari punti del settore

sono stati respinti.
Quálche vantaggio hanno anche riportato gl'inglesi

presso Rensart e ad ovest di Wytsachaete.
In Macedonia non vi sono stati che scontri di pat-

tuglie, in ispecie sul fronte dello Struma.
Piccoli combattimenti, in maggioranza di retroguar-

die, sono segnalati nella Grande Valachia e in Do-
brugia.
Nel settore caucasico tutti i tentativi turchi di pren-

dere l'offensiva non sono riusciti.
In Mesopotamia gl'inglesi hanno nuovamente avan-

sato sulle due rive dell'Hay ed a sud di Kut.

Aereoplani navali illglesi hanno bombardato il 15
corrento posizioni nemiche ad est di Istip.
Maggiori notizie sulla guerra sono comunicate dal-

l'Agenzia Stefani con i seguenti telegrammi:
Pietrogrado, 17. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte oooidentale. In direzione di Kovel, nella regione di Dorchoi
e Malyi Porsk, il nemico verso le 15 dopo preparazione d'arti-

glieria prese l'offensiva, che fu respinta dal nostro fuoco.
Alle ore 16,30 il nemido rinnovò il fuoco di artiglieria e prese di

nuovo l'offensiva con forze considerevoli; ma anche questo attacco
fu respinto. sbpraggimita l'oscurita il combattimento si calmó. 11
nemioo avanzò con forzo valutate a circa quattro battaglioni.
Verso P1 11 nemioo prongnaió di nuovo un attacco nella regione

di Malyi Porsk e riusol poi ad occupare parte delle trincee di una
nostra compagnia.
Nella notte sul 17 dal villaggio di Kabarovee per due volte usci

un automobile blindata nemica, e bombardó le nostre trincee. Ten-
tativi di esploratori nemici di passare il flume Bistritza nella re-

gione di Atesupol furono arrestati dal nostro fuoeo.
Nella regione di Starryi-Lisez nostri eploratori operarono una

riuscita ricognizione e fecero prigionieri.
Nella regione a

,
sud-oveel; di Valeputna gli esploratori da noi

inviati furono accolti con intenso fuoco nemico. Inviammo in loro

appoggio due battaglioni, che ricacciarono il nemico. Questo ri-

spose con un attacco in forze considerevoli, che fu respinto alla
bajonetta.
Facemmo 50 prigionieri e inseguendo il nemico le nostre truppe

penetrarono in una sua trincea su una collina, superando parecchie

linee di ostacoli e di reticolati di ûl di ferro. Consolidammo poiela
collina conquistata.

Parigi, 17. - Il comunicato uficiale delle ore 15 dice:

In Champagne una ricognizione tedesca ehe tentava di oponpare
un piccolo posto ad ovest della strada di Navarin è stata facil-
mente respinta.
Sulla riva destra della Mosa niente da segmilare tranne alcuni

soontri di pattuglie nella regione di Bezenvaux.
Nel settore di Saint. Mihiel un tentativo tedesco su una trinces

francese presso chevoneourt à fallito sotto I hostri fuoohi.
Notto calma sul resto del fronte.

Parigi, 17. - Il comunicato uficiale delle ore 23 di ieri dioe:

Sulla riva destra della Mosa Partiglieria nemica, controbattata
dalla nostra, bombardó le nostre nuove linee di Vaohei'auville o
a Bezoaveux e particolarniente il settore della fattoria delle0ham-
brettes.
Cannoneggiamento intermittente sul resto del fronte.

Londra, 17.- Unoomanteato del generale Haig, in.data dista-
sera, dice:

La scorsa notte le nostre truppe fecero un riusalto raid nelle
trincee nemiche presso fiensart causando numerose perdite e'lan-
clando bombe nei ricoveri del nemico.
Penetrammo pure nelle trincee nemiche ad ovest di Wytsachaete,

ove distruggemmo un posto di mitragliatrici. 11 nemico fece saltare
una contromina ad est di Ypres.
Londra, 17. - Un comunieato ufficiale circa le operazioni del-

l'esercito inglese a Salonicco dice:

Sul fronte dello Struma respingemme un attacco bulgaro diretto
contro upa nostra posizione rebentemente da noi conquisiista
Le nostre navi cannonegiarono una trinoea ad est di Nehori.
Sul resto del ft•onte tutto si limitò a tiri di artiglierla,

ßalonieco, 17. - Un comunicato dello .stato maggioro delPesercito
serbo dice:

Ieri fuoco di artiglieria reoiproco, senza azione della fanteria, e
grande attivitå aerea.

Parigi, 17. -· Il comunicato ufBoiale dioe:
Esercito d'oriente - La lotta di artiglieria in vari punti del

fronte.
Combattimenti di pattuglie nel settore italiano.

Pietrogrado, 17. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte romeno. - Nella giornata del 16 il nemico, continuando
a marciare dietro le nostre ,truppe in ritirata, tento di attraroi
nella regione della strada,e della ferrovia Buzeu-Ilymnikou-Serat,
come pure nella regione di Betogou, a und della stazione di 81-

lipechti.
Nella prima direzione la nostra cavalleria carleó per due volte

la cavalleria nemica, che tuttavia riûutò l'attacco e ripiegó dietro
la propria fanteria. Nella regione di Betogon gli. attacclii furóno
respinti.
In Úobrugia il nemico in forze considerevoli attacob nostri ele-

menti nella regione di Testemele ed occupò questo villaggio.

13asilea, 17. - Si ha da Sofla: LUn comunicato ufflolale in data
16 corrente dice:

Fronte macedone. - Dal lago di Prospa allo Strama debole fuoco
dell'artiglieria nemica. Lungo lo Struma nella pianura di Serres
tiro di artiglieria isolato. Nei dintorni della foce dello Struma at-
tività dell'artiglioria e scontri di pattuglie.
Fronte romeno. - In Ðobrugia inseguiamo il nemico in ritira%;

Nella Valacchia orientale le nostre divisioni avanzano nella regiono
a nord del corso inferiore della Jalomitza.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 630.5

ELondra, 17. - L'Ammiragliato comunica che una squadriglia di
aeroplani navali inglesi lanciò il 15 corr. su Razlevoi, sessanta ohi-
lometri ad est di Istip, in Serbia, parecohie bombo che in numerosi

punti raggiunsero gli obbiettivi.

Pietrogrado, £7. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte del Caucaso.- Nella regione del monte Karaky a 15 ver-
ste ad ovest di Kalkita una nostra compagnia, aggiraio un Tosto
di campagna turco forte di circa 60 uomini,Io attacob: parte degli
occupanti furono trafitti alla baionelta, gli altri fuggirono. In dire-
zione di Hamadan nostri elementi montati in ricognizione, che
avanzavano a nord della strada da Kasvin ad Hamadran, furono
arrestati dal fuoco diretto contro di loro dalle alture sulla linea
Koumezan-Maran.
Altri elementi operanti a sud della stessa strada progredirono

dalla regione di Oulia-Adjaharab quasi fino alla valle di Sal-

pantchaya ove furono arrestati da una più considerevo'e forza

nemica.

Londra, 17. - Un comunicato ufuciale circa le operazioni del-
I'esercito britannico in Mesopotamia dioe:

NcIla giornata del 14 corrente consolidammo alacremente i van-
taggi ottenuti alla vigilia.
Avanzammo verso nord lungo le due rive dell'Hay.
Stabilimmo un posto avanzato a sud di Kut, a meno di 3 o 4

miglia dal Tigri.
Nella notte dal 14 al 15, col chiaro di luna, aeroplani britannici

attaccarono con successo pontoni sul Tigri che i turchi stavano fa-
cendo risalire sul flume a rimorchio. 11 materiale fu colpito e scon-
Volto.

Basilea, 18. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale in data
17 sera diee:
Sul fronte occidentale e sul fronte orientale l'attività militare fu

soltanto moderata. Il grosso dei nostri eserciti paS6Ò il BUZ6U e il
Calmatuiul inferiore.
L'eserotto della Dobrugia ha guadagnato terreno nel nord-ovest.

In Macedonia calma.
Velivoli di marina tedeschi lanciarono bombe il 16 corr. sul porto

di Sulina (Mar Nero) ed abbatterono, coI fuoco delle loro mitraglia-
trici, un idrovolante nemico.

OfBasilea, 18. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufBoiale in data
17 aorr. dice:
· Fronte orientale. - Gruppo del maresciallo Mackenseil - Nella
Valacchia orientale le truppe del generale Falkenhayn passerono
in parecchi punti il settore del Buzeu.
Fronte dell'Aroiduca Giuseppe. - A sud di Valeputna l'attacco

di due battaglioni russi fu respinto con un contrattacco dalle truppe
austro-ungariche.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - A sud di Bolporsk

compagnie tedesehe presero d'assalto una posizione nemica sopra
una estensione di seicento metri.

CRONACA ITALIANA

S. M. il Re ha inviato al presidente della Repub-
blica francese il seguente telegramma :

« Vi prego gradire le mie cordiali felicitazioni pel
nuovo brillante successo e l'espressione della mia am-
mirazione per gli intrepidi soldati francesi che lo hanno
riportato con tanto valore.

« VITTORIO EMANUELE ».

Il presidente della Repubblica ha così risposto:

« Ringrazio Vostra Maesta per le felicitazionL ohe'
rivolge all'esercito francese, delle quali saranno lisiini
commossi i nostri capi e i.nostri soldati. Prego Vostra
Maestà di ricevere, coi miei caldi voti per il valoroso
esercito italiano, l' espressione dei miei sentimeliti
devoti.

< POINCARÉ ».

S. M. il Re ha telegrafato all'onorevole senatoreMag
vano, presidente del Consiglio di Stato, in occasione
del suo collocamento a riposo per avere raggiunti (i
limiti di età :
< Eccellenza, mentre Ella lascia, per disposizione di legre,1a cal

rica di presidente del Consiglio di Stato, desidero manifestarlã
l'animo mio riconoscente per gli eminenti servizi da lei resi. Nel
lungo eseraizio di alte e delicate funzioni l'universale stima cir-

cond la sua persona, ed oggi con rammarico unanime la segue',
ricordando l'illuminata e instancabile sua opera io le suo eletto
doti, Asso3iandomi a questi sentimenti e al disliiacere col quale
l'alto consesso la vele partire, la saluto di cuore elapregodigraÀ
dire i migliori augurî che io faccio per lei.

« Suo aff.mo: Vittorio Emanuele ».

Commemorazione. - Al teatro Argentina, di Roma, ebbo
luogo ieri l'annunziata commemorazione al martire glorioso della
italianità cesare Battisti, promossa dat Comitato romano della Dante
Alighieri. Vi intervennero cospicue personalità fra cui le LL.EE.i
sottosegretari di Stato Morpurgo, De Vito, Battaglieri, Alderi e Da

,

nieli, il vice presideate del Senato, Paternb, vari diplomatioiteco.
S. E. Boselli aderl col seguente telegramma:

« Luigi Rava - Presidente Comitato Romano « Dante Allghierii
e Vorrei ascoltare dalle labbra eloquenti di Innocenzo Cappa la

rievocazione della fede magnanima e del sacrifleio eroico di Cesare

Battisti. Non essendomi consentito partecipo commosso all'a'iunanza
che riafferma la nostra sa'da voloath di riveadicare il nostro di-

ritto e di vendicare i nostri martiri.
« .Boselli ».

Aderirono pure tutti i ministri.
L'on. Rava presentò con elevate parole l'on. Cappa che pronun-

ziò fra spessi applausi e acclamazioni il discorso rievocante la ful-
gida figura del martire treatino.
Sul pascoscenico spiccava, tra numerose bandiere, il busto del

Battisti, che sarà posto in un viale del Pincio.
Croce Rossa italiana. - Le oblazioni pervenute al Comi-

tato centrale della Croce Rossa ascendono, secondo l'ultinio Bol-
lettino pubblicato, a L. 9.843.'219,91.
Ai nostri garodi. - Jeri mattina, a Firenze, nella caserma

Principe di Napoli, ebbe luogo la solenne cerimonia della consegna
delle medaglie al valore a vari decorati el alle famiglie di alcuni
valorosi caduti.
Istituto coloniale italiano. - Si ò riunita, ieri, l'assom-

blea generale dell'Istituto. Il presidente, on. Ernesto Artom, riferl
sull'andamento dell'Istituto, rilevandone il progresso e le illoride

condizioni finanziarie. Propose posoia, fra applausi, di inviare un
Saluto pieno di orgoglio e di flerezza patriottica ai soci eroicamente
caduti, a quelli combattenti ed a Fausto Maria Martini, socio del-
l'Istituto, ferito sul campo de11'onore.
Approvò unanimente il bilancio consuntivo dell'Istituto per il

morente esercizio finanziario 1915-916.*
A GuglicImo Oberdan. - Ieri, a Genova, nel pomeriggio,

è stata soleonemente scoperta l'artistica Japide apposta al palazzo
della Banca commerciale italiana in piazza Carlo Felioe, in memoria
di Oberdan, portante l'epigrafe gloriosa di Giosub Carducol.
Alla lapide venne-o apposte due magnifiehe corone.

11 corteo, al suono degli inni patriottici, si reeb posoia a deporre
una corona al monumento a Mazzini in piazza Corvetto e indi al
sciolse.
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II Tevere. - In questi ultimi due giorni la piena del fiume à
stata, nel tronco urbano, imponente, segnando alPidrometro di Ri-
petta m. 13.12.
Le acque allagarono la via Ostiense, dove aoeorsi i vigili fu reso

possibile il passaggio dei pedoni mediante pontili. Le Vetture tram-
viarie limitarono le corse Varie localitå della campagnafuori porta
San Paolo e porta Portese furono invase dalle acque. Anche la bor-
gata di Fiumicino venne invasa.
Il competente ufficio municipale ha provveduto inviando imbar-

cazioni nelle suddette località.
Nella giornata di ieri le acque decrebbero alquanto,ma nella de-

corsa notte risalirono minacolose. Nel suburbio vennero operati pa-
reechi salvataggi di persone dal personale della polizia urbana.
I danni del maltempo. - A causa delle continue pioggie si

6 verifleata una frana in prossimitå del Capo Verde (San Remo) dan-
neggiando la ferrovia, la galleria e la strada provinciale. Qualche
casa è crollata. Le comunicazioni sono interrotte. Il transito dei
pedoni e dei veicoli viene effettuato poi sentieri della collina. I
viaggiatori fanno 11 trasbordo. Le autorità e le truppe si adoperano
allo sgombero e all'opera' di vigilanza.
Sinistro marittimo. - Un telegramma da Madrid informa

che il vapore italiano Giulio Cesare si ð incagliato sulle coëte
spagnole. Mancano particolari.
La temperatura a Roma. - Ieri 11 Bollettino delle

osservazioni meteorologiche del R. osservatorio astronomico al Cól-
legio Romano ha segnato:

Temperatura mintma, nelle 24 ore . . 6.0

Temperatura massima, > ». . . 12.0

TEL E·GRA MMI
(Agenzia Stefani)

ATENE, 15. - Ecco il testo della riBP0sta del Governo greco allo
ultimatum di ieri :
H ministro degli affari esteri ha avuto l'onore di ricevere la nota

che i ministri di Francia, di Gran Bretagna, d'Italia e di Russia
hanno diretto al Goterno Reale.
Desideroso di dare ancora una volta una prova manifesta dei

sentimenti di sincera amicizia da cui non ha cessato di essere ani.
mato verso le potenze, il Governo Reale accoglie le due domande
contenutevi.
Esso ha già dato ordine afineha gli spostamenti delle truppe e

dei materiali da guerra indicati nella nota tecnica annessa alPul-
timatum delle potenze cominoino da oggi e siano effettuati quanto
è possibile rapidamente in conformiti alla suddetta nota tecnica.
Un movimento di truppe Verso il nord non ha avuto luogo. Ogni
trasporto di materiale da guerra in questa direzione sara immedia-
tamente arrestato.
Quanto alla questione delle riparazioni per gli incidenti disgrazia-

tamente sopravvenuti il 1° dicembre, contro ogni previsione, fra le
truppe alleate e le forze greche, pur riferendosi alle diohiarazioni
che esso ha formulate nel suo memorandum in data dell'altro ieri
e che attestano già la sua migliore volonta di procedero ad ogni
legittima soddisfazione, il Governo Reale esprime la speranza che
le potenze dell'Intesa vorranno riprendere in considerazione la loro
decisione di continuare il blocco contro le coste e le isole greche,
che pesa sui rapporti fra i Governi alleati e la Grecia e impres-
siona l'opinione pubblica del paese e si persuaderanno che la mi-
glior garanzia acciocché ogni malinteso sia eliminato per l'avvenire
è assicurata dal fermo e più sincero desiderio del Governo Reale
e del popolo greco di vedere al più presto confermate le eccellenti
relazioni tradizionali verso le quattro potenze ed una stretta ami-
cizia basata sulla reciproca fiducia.
Il ministro degli afari esteri di S. M. Ellenica riferendosi alla

Nota che egli ha avuto l'onore di consegnare oggi alle LL. BE, 1
ministri di Francia, della Gran Bretagna, d'Italia e di Russia, di-
ohtara a nome del Governo Reale che là penultima frase deBa sud-
detta Nota relativa all'ultimatum « unmovimentoMrso 11 nord non

ha avuto luogo », implica il senso della promessa che tale movimento
non avra luogo in avvenire.
LONDRA, 16, - Camera dei Comuni. - Il segretario di Stato

per Pinterno presenta per la seconda lettura il progetto di legge
per la creazione di alcuni nuovi ministri e per la nomina dei nuovi
segretari di Stato.
E ministro presenta poi per la seconda lettura 11 progetto ohe

dispensa i nuovi ministri dall'obbligo di sottoporsi, secondo le tra-
dizioni, ad una nuova elezione nei loro collegi elettorali.
Herbet Samuel esprime la speranza che la C era vi consentirk

e permetterà ai ministri di consacrarsi a compiti più importanti
che ad una compagna elettotale.
Il progetto viene approvato, dopo lunga e viva discussione, in

seconda e terza lettura.

LONDRA, 16. - Durante la discussione alla Camera dei comuni
sui crediti richiesti, Redmond ha dichiarato che Paccordo per l'Ir-
landa à perfettamente possibile ed altamente desiderabile nell'inte-
resse della patria e delPImpero britannico. I soldati che apparten-
gono ai due partiti irlandesi combattono flanco a flanoo sul konte
occidentale contro il nemico comune e VIVono nella più

.

Perfetta
armonia. Perché non potrebbe verificarsi un tal fatto anche in Ir-
landa i
Bonar Law ha vivamente approvato le dichiarazioni di Redmond

e si è fatto eco dei voti per la soluzione della questione irlandeso.
PIETROGRADO, 16. - Duma deWImpero. - Il presidento,Rod-

zianko, prendendo la parola dice :

Il nemico propone la pace in circostanze eccezionali per eiso. Egli
pretende di essere vincitore e non possiamo prestar fede ad un av-
versario fellone e estenuato, il quale cerca non una pace durovole,
ma un armistizio temporaneo per raccogliersil e gettarsi di nuovo
sugli alleati con maggiore aoeanimento.
D'altra parte siazio uniti ai nostri alleati da vindoli indifisolubili,

da sacrifici comuni e dal sangue versato. 11 nostro-scopo ð'1Eso¾
pressione del militarismo todesco.
Vogliamo che 11 mondo possa vivere senza la minacola del pugno

tedesco, sulle basi del diritto, della liberta e dell'equita. Non aooet-
teremo negoziati che quando il nemico sarà stato definitivamente
battuto ed allora di concerto col valorosi alleati, firmeremò una

pace che assicuri quella del mondo intero. Saremo ricompensail
delle mostre soferenze con la soluzione dei problemi storioi:=Noi
diciamo a tutti i popoli: « Il nemico, tra 11 fragoret delle armi,4erca
di ugetre in modo onorevole dalla lotta prevedendo la sua prossima
disfatta ». Noi diremo alla Germania: « Avete cominciato la guerra,
avete sostenato suH'umanità indiaibili soferenze: dovreter rispon-
derne quando sarete stati atterrati ».
Su domanda di Rodzianko la Duma approva alPunanimità di pas.

sare all'ordine del giorno.
MADILID, 16. - L'incarico d'afari di Spagna a Lisbona, ha.cost

telegrafato in data 14 corrente:
Il Governo del Portogallo dichiara con una note ufRaiosa oho

ieri alla due del mattino Maohado Santos si presentó alle porte di
Abrantés aooompagnato da alcuni partigiani in attitudine di ribel-.

lione.
Subito arrestato, Santos fu condottto dinanzi al comandante dous

piazza.
La tranquillità regna a Lisbona.
PIREO, 16. - L'applicazione delle misure per lo sgombro dolla

Grecia settentrionale ò già cominciato. Uffleiali alleati sorvegliano
il trasporto delle truppe e del materiale.

WASHINGTON, 17. - È stata ritirata l'aoonsa contro Carlo Tre-

sca, 11 quale è stato liberato oggi stesso.

Direttore: DARIO PERUZY. Tip, deBe Mantenste. TUMINO RAFFAm.E. gerente essporname.


